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PATTI B'ASSOOUZIONE 

Padova âU" Ufficio del Ciompo , , , L. 18 h, &M 
, » ,; a doTrìcilio . . , . . . , » 22 
Por lima Italia franco di pô l̂a , . . » S4 
Per l'eslerp le spese di ]>oala In più, 
I ;*agìaiieptì pD&ticìjjììli BÌ (fonterabno^ per trimealre. 

' '^''' ' - Le'nBSOQja/iuui SI rkievfHu»: -̂  
Padova! airUfilcio d'Ammifiistrazìone del Giornale, Vìa dei Servi N, 1063/ 
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di tutti, i giorni 
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Numero Bei>arato c^ptesimi hf^ 
Numtìpq arretrato centeflimi 10, 
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' , . . /.:. . . . ; (PACAMKMO. ATjTlGlI'ATb) i 
Inperiioni di hwhì liinio ufficiali che privale in quarta pn^ìna cent, 2S 

perlai^ piibbiiĉ ẑ one, ceni» 20 per le successive. La linea sarà com-
n |-Gfita di'35 sieno letlere» inlerpunzionio spazi incaraltero testino-
Ariicoli ĵ cmunicati centesimi 70.la. Jinea. 
Kon 8Ì; lien conio degli articoli anonimi, e si respingono le lettere non 

àflVancale. , ' . 
l inantî crìui anche non pubblicati mu si restiliiiscono. 
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DISPACCI DELLA fiOTTE 
(Agousia'Stefani) 

L _ \ ^ L • • — • , , . , 

^or.FefU.è giiiito a Q'meustoMfh, , 
MESSICO,^ t3,,,Tr-. U t r u m del 

governo furono respinte tìa Cakoca-
mà e guadagnano terreno verso Pue-
bìa e Galiaoo, Lo stato d'assedio fa 
|)roclamato a Chìapas. X t 
'" SAN;SkBASTIANÒ;23. - 'Dopo 
aìscussìóna ariimat^i la Gjunta dalia 
•<luìpùzoba. lia scelto. B delegati die 
'déTono recarsi' a Madrid. Essi ap-
jpartengono al partito foraìo intran
sigente. Ricevettero làtf^ziònò di re-
jsiungere 6gi)ì transazione che impe-
'èiii l'avvenire della Gùìpuzcòa, e di,; 
dimostrare che i MìcbcleLti ra|ipro-
.flontano sufflcientemente ì soldati di, 
leva ;, lo stesso può dirsi poi,dei, 
marinai volontari cho servopo,sulle' 
,coate. I ^delegati potranno,accetta-; 
x^ 'una 't^oiitribu?.i<ìn^.uio)Jtìrata..^erJ 
.'ifiiytar^,, lì ttì^sqro, ma. aovono riti
rars i ' S6.8Ì t^ntf^ssadi modlfìcarej 
'jf:u^ros,U Qinni^.qm!^:^^ ^epa-
rata..,!!. Municipio di San Sebastia^io 
mantiene un'.attiWine irvĉ *̂ '̂ '̂ ''̂ ''f*'" 
bile. L'ifritarione (iontìdùajiéìr in-

^ , , 'PAIl IGt , .^4 . , - -Je l .secondo cir
condario fu eletto Montàuhon;,, , 
;uP|lSSD4^v,;^4.. r - ' l i , , Cloniate rf< 
',^r^é$da aiiniincig, il prossimo ritiro 

eventualità possibili un conflitto, dol 
quale non è dato provedoro le ultimo 
oonseguonzo. , 

Se l'intervento di una.o 'pìU po
tenze, regolato in modo da non far 
nascere sfiducia dell'una vèrso l'ai* 
tra, fos.se T ultima parola dol i^rara^ 
ma elio si sta svolgendo,, V Europa 
potrebbe anoora,.dirj9„di cavarsene a 
buon mercato^; ma chi aasióura che 
questo intervento non sarà invece 
origine dì perìcoli pUi gravi, piii 
estosi r Ohi asdoura che gii amici 
dell'oggi non diventino ì nemici del 
domani? Qiial è In tal caso lo.Stato 
«ho sia sicuro di.non,essere costretto 
di, prenderò partito per l 'uno o por 
r altro? ' ì 

1 ' "t 1̂  I 

Dacché infatti T intervertto.è con-̂ ^ 
8Ìderato come una eventualità noni 
sp\y sicura, ma assai prossima» le a^-. 
prensioni sì sono di molto accresciuto 
i}^ì circoli politici, e la stampa di 
ogni colore non è più capace di na
sconderle. 

, La Perseveranza, dopo avér.ac-
.- • - -^^ ifT ' ... -• ' r *, ^ nv.̂  
cennato alle voci corse a Costanti-

I - f I j • . 

parere, In quanto a noi non striaca e italiana abbiano ricevuta 
mai mancato di m^ettqra in guardia la consugna di metter fuori la brutta 
i loltorì contro 1* affettato ottimismo parola por osoroitaro una pressione 
di una certa stampa, la quale, nel 
trattare . les;y.arÌ9 questioni elio si' 
agitano in Europa, è-solita prender 
consiglio piii dai propri desideriì» che 
dalla roalt'à dei fatti. 

ìi V-iì: * • » 

^ T d 

•:5Ìj,,prioseri.. ministr^O di,ùt|W^^,.,f^ai-
'«iiraiido cKo il, ritiro ,ò,, cagionato 
'4al,l^ su^ ét^ia\?inz?ttti.9 GÌiO.noix ha 
alcun rappòrto ctìlla (ì^eaiione doUe 
ferrovìe. 

- , . . J " t 

DIAIÌÌO POLITICO 

nobòli di,un attacco della Turchia 
contro l^^Montenegro, dice; ^ ^ 

^ E c.érto che in questo, momento^ 
prevalgono sul Bosforo tendenze vio-. 
lente e il desiderio disunire lo sleale 

La éitùazione delle cotto in Oriente 
fii fa sempre più gravo. Coloro stessi 
che osservavano fin qui Vovizzmii^ 
-politico attraverso il/prisraà dal più 
cieco/oUimismò, cominciano ad ,̂ s-̂  
^im^, ^pr^opcupati, e ' sono, ; cpatr^tti 
ad accogUere ueìia loro mente fra le 

APPENDICE 11) 

Secondo gUi^ultimi dispacci dalla 
Spagna d̂a questione dei faeros ài 
fa piuttosto grossa^^ non spio a S, 
Sebastiano s ma nell* interno dèlia 
provincm 31 notava una, certa irn-
tazìpri? i^ontrp. il. progetto ^del go
verno di Madrid di menomare >le li-
l̂ fortà IpcaU- i^a Giunta di S. Seba-
stiano.ha eletto ì suoi delegati per' 
il "governo centrala. Essa diede ai' 
medesimi il mandato imperativo di' 
opporci a qualunque clausola restrit
tiva dei privilegi di cui godono le 
Provincie bpsche-havarresii adducen-
do fra Je altre cose che il servizio 
prestato dai micheletti, e'dai vólon* 
tari della'marina supplisce alia cq-̂  
scrizione, cui sono soggette le altrq 
Provincie del regno. Autorizzò .î nî ^ 
carpente î  delegati a promettere "il 
concorso pecuniario dei Baschi alle 
spe.69- dello Stato. - -. 

Noi.certamente non vogliamo dare 
vassallo,^ Come 81 yede,,la situazione a questa resistenza una iraportanzi^ 
in oriente" si aggrava di giorno in ecceseiva, e-speriamo che non avrai 
giorno, e più urgente diviona r.pb- per efféUo di/riaccendere la 
bligo della diplomazia^ di arreatarq civile ; [ma sono altrettanto ,jl.ljj\si 
r infiammazione àeì tumore od im-
p'fìdir'e che arrivi al punto di scop
piare, • , • ' .. , 

La (i^ipióipàzia veraraepto. non^ h^ 
dato prova finora di,essere un chi-
rurgp abbastanza.valente per impe-
dire lo scoppio del tumore, 

li -Dirti/p dice che la àitua!zionG, 
se non è difìpératà,è però issai grave; 

Altri giornali sono dello stesso 

parola por osoroitaro una pressione 
s^gli animi .^^]r insorti erp^goye^i. 
Vbósnlàci e condurl̂ ^a.̂ ĵ c^dere colla, 
prp5p6ttiya d'una mozione che riu-
ficirobbe assai peggiore d' ogni rea
zione. \ 

. . I - , . - - n - . f T- P I -̂̂  ^ 

L'intervento sarebbe un cólpo fa-
tale tìon meno air impero dei Subì 
tani che al princìpio^iazipr^alopercoli 
gli Slavi della Turchia sorsero in' 
armi, ^ i , / =, : ^-.^ 

birò^^i più: rintervento sarebbe 
la piena disoonfessiona-delle nuovei 
teorie politiche, L'Austria, commet-| 
tendolo, mostrerebbe d' essere in ciò: 
di pieno accordo colla ftusslà. in 
fatto jU progresso accettereste voi 
un mezzo che troverebbe la Russia 
annuente ? ' ' 

Ma, ripeto, io lo credo lin falso, 
allarme, m onta ali annunzio deì-
.r .^j>nuort$. e ;ftU^^O -tenutole ; da 
-tutti gli altri giornali di-Roma* Che 
mi constiti l'Austria e i a Russia hoa 
troverebbero adesione per. una tale 

M]mx^%. n^n dinV;iM'Gsso^\^^9ccide^to, 
nmaioppure presso la stessa Cor-; 
mariia;- • • '> .>...- • .. '̂ • -^ * 

Quanto al nostro "governo 'pa:̂ ti-T 
colarmente, credo.niìn atî lglMire dì-

nòstro gpyerno s' associò bonsl alle 
riforme Andrasny, ,p̂ t\4̂ ,p,Qri>. 5énza 

vativi -^. i quali spingerebbero TEu-
ropa a cacciarvi dentro le mani. 

Rimedio unico, secondò gli uomini 

dÌ;prqgre^S^-;3;,m^ # ,co' 
piU .̂ sfegatati conservatori, sarebbe 
lasoiaro in /preson^a, le due parti» 
che non domandano di^meglio, Cosâ  
ci ha guadtìgriat'o V Austria colle sù'eì 
ìntromiflsioni?'I^ià diffidenza è U vìaol 
dellf! arme verso î  conte. 2ichy suol 
ambasciatore a Costauiìriopoli ; men-; 
tre il generale Ignatieff, ambascia-' 
torà della Russia ottiene tutti i ri*^ 
guardi, U benevolenze e le preve-. 
gnenze possibili. 
.. Insomma quel boliodetto campo 

orientale, è assai 'pericoloso, e il 
meglio che si possa fare e tenersene 
lontani e ghermire ^ per la giubba 
coloro cho accennassero a mettervi 
il piede. 

pra i passeggjeri che non togcayauo 
ì 17 aiinl e trovati 13 di quei lat
tanti non per anco yacpiiifiti, ordi
nava il loro sbarco immediato, 
, Jl mfidico del.piroscafo |ftìce osser-
>ar f ì Jà '%o. tonovissiraa, ê ii,;̂  assi-
curò.^che a bordo v*.er!^/H,|^'àccìno; 
cht3 no avrebbe fatto, l'inpesto,e pHe 
assumeva tutta: la resppnaaBiirt'à'dèi 
casi a cui poteva darò luogo la vaij-

. ^»¥,ril^^f', ,̂ ,̂ 9r.40fr*Ilì ;4ir^:ttore della 

.Compagnia di nav!gazi/)n6^,sig. G.jJ. 
feyarejip, si.prpapnt^. ìfi-ipèrsoìi^;'al 

I. F: 
^yn 
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.EMIGRANTI i r 

molti pubblicisti se s'imaginano 
il Re Alfonso Oli sup governo si 
vino sopra un letto di rose. 

chi} 
tro-

. ...La SoQiefià dlpatrQuata degli emi
granti italiani ha diretto il seguente 
rapporto al miniŝ ip̂ Q dell' interno; 

, . ;;. ì, /Roma, 12 aprile. 
• ÒHor^ [sig. Ministro, • 

; La Preijidenija di^questa Società 
ha il dbve'ró di richramàre l'.altten-
•gione dell 'E. V. sopra, alcuni fatti 
avvenuti'nèl pòrto"di'Geriòvi"con 
grava pregiudìzio-deiremigrazióne, ^ 

,*-^« 'ì I '-^ ' ì''' °.. ,f,,,.,,-
^ 2 del mese di marzo stava per 

levare lo ancorale far rotta'ber l'À^ 

NOSTRA 'COKBISPQtmÉNZfl. 

, ̂  ir y 

K 
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M I C H E L E O P E R T I 

Èoma 23 aprile ; 
Dunque intervento t 
Lo dicono ; io però non ci credo. 
Credo bensì che la stampa au* 

r - j - . « t — X»—«-H- l - l , . 

Proprietà letteraria. 

XVIU. ' 
i 

* Allorché Adila entrò nella camera 
di Flora, questa slava nbbimdorinta so 
pra un divano. Parevi* calma, ma chi 
sa quiiile trisio ideo le nmriellavano 
la mente b,. 

f L'j mora le si accostò /pggerménle, 
e, con vot̂ e nobile, cimiò unii di quelle 
TomanxK orientali che toccano te fibre 
più recondiie del cuore, 

* Flora non sj aensse, 
* Allora Adila la prese per n\r\m e 

ricomìnuiò la canzone orientale. 
< — Perchè non ti commuove il mio 

Canio? — te disse quando ebbe finito 
— Non odi le meste nòie che ogni ser»: 
una giovane indiana faceva echeggiare 
nel mpsto recinto che racchUideva la 
Umba del suo fidanzato? E quella can | conoscenza; pelò, s; fosse possibile di 

posto a! fianco un uomo ibc ti farà dî  
menvirare tuUe ie pene suff^rle. 

t Flora rimase ancora immobile. 
< Eitpiire li sveglieraì da quel sonno 

— proseguì Adila stropicciando le tem
pia ed i polsi della Flpra^ con un li. 
quido profumalo; — e verrà giorno in 
cui mi mì*leiiira per averli ridonata la 
ticotlà *̂ei fensì, nia ho promesso al 
conte dì Mcnlerhiaro clie li avrei sai, 
va (a, e farò ludi i miei sforzi per rfu 
scìre nello inientOt 

t Adda rimase presso la Flora fin̂ diè 
questa fu addormentala, «dopo averla 
racfìoip^ndala &J!e cure di due schiave 
si ri-irò in una ta[nera alUgua. 

l in quei mentre slesso, il conte mi 
fece chii mare, e fui sorpreso nel vo 
derJo alquanio ibb tUUo e preoceupató. 

< — Quali notizie mi diii della Flora? 
™ chiese allMstanle. 

• — É sempre fuori di senno ~ gli 
risposi. 

f — Crudi tu che Alila riesca a sab 
varia? 

t Mi strina nelle pp»lle 
^ « — Dunque ne dub^U? 

* — No; mò.... 
'i t — Comtinmdo la lUii reticenza, ma 
perchè noi) boi la potenza di un inu-
niaiurgo, e perchè non riesci a aanare 
!a piMga dm mi ?la tmcrU ne! mc7,/.D 
del cuore? Sejtbbe ro.'̂ ì grunilo il 3er 
yigio cho mi ri•n(ie^e^ti, che non suprei 
diivvero COKUV fitrfi('3trtrltìnejji;:,mia ri 

risecbi:. IMnsuccèsso 'dell'intervento 
modale au3tro:ungarico, non ci tpccai ^^t^a-A^epc^.^U^ sqc 

/•^• ' i^ 's* ? 'ì^'A' l'ji'̂ t'̂ -v • (parelio e G;̂ —*:Si trovav 
^^n2i.<ii,,sc)ogli6 da tutti ^l^arii^e^^^^ fraii-molti passéggiàri. 
Cosa fortunata, pprcbè un intqn'^P^^ 
raiìitare por iulpopr^ quella riforme» 
sarebbe qualche cosa di ^peggio del* 
r intervento francese a Roma, '* ^ ì 

Certo la questione orientale è un 
groppo assai duro da sciogliere; ma 
è ,tĵ ue$tione eurqp^^^ s.olt̂ n t̂ò.jp^ -̂ij.tì-
condì fini ^ tutt-altro che conser-

Jeyare lo ancorale far ro t tap 
merica: del Sud llpvroscafo chiamato 
Sua-AmetiòorMÌB. Società GiBi-L^a^ 

ano a' bordo, 
venticinque 

famiglie di contadini i iquali andava
no a raggiunger^ i loro parenti nel^ 

•Uopùbblioa Argentina; diverse di quel^ 
le avevano dei bambìniMattanti ed 
in età cosi tenera e h c i l ^maggiore 
appena,-raggiungeva.! sei mesi . . . 

Prima della partenza del piroscafo, 
•l'àutorit;! saii'itarià "procedeva alla 
visita a norma del regolamento so-

mlt^m fflarìttim^ sì,;trinpQrarpno 
dietro il regolamento sanitario, e do
vettero rifiutarsi. 

^̂  ^Le syoniura^e iredici, fafuigJie se 
non vollero rimanere, vedovate dei 
Iqrq^ fanciulli, furqno, costrett^.i^'a 
sbarcare 0̂  ad abbandonar^ con "molto 
pianto e dolore i parenti e gli amici 
ohe partivano mentre asse rimane-
vano in-.Genova paese sconosciuto, 
senza mezzi e sulla strada. 

Il Regolamento che vip^t^rimbarco 
sulle navi italiane che vanno a i re -
stero, di^ip^rsone.chft -nop. abbiano 
sofferto l'innesto del vaccino, rimonta 
a i r u febbraio del 1850, quando 
tutto mancava "a bordo, toedici, me
dicine 0 vitto salubre e fresco,'quindi 
tale-.provvedimento in queir èpotìa 
necessario, non lo à̂  più ora che si 
è sostitiiita la navigazione a vapore 
ai^uella colla vola e non si vìvo più 
sul mare lunghi mesi, ma 'pochi 
giorni,., , -.^j:,. .., •._ ,,* -:A .. : 

loul fatti che abbiamo esposti àlFÈ- V. 
^ujD^o raccolti, dalla Btanlpa-di Ge
nova-e^di^Milano e commentati con 
giudì^ii severi, - - ^ - - .. 

I ' ' 

Noi nel ^r^chiamare 1' attenzione 
delÌB. V-^sopravvesti aVvènimenU 
abbiamo la fiducia che venga pron-
,tamehte riformato IVanticoA Regola
mento i l febbraio Ì859,. secondo i 
nuovi bisogni della navlgazioné-

E su questo argomento per verità 
grtivissimo sentianio ancora il dovere 
di ojpórre a i r È. y , alcune impor
tanti consideraKìonìl *i 

V V 

Clx^zt 

tme, non ti dtce {vree che non stìi sola 
a soffrire perchè il dolore è l'unico re 
leggio rìtil'umona creatura? Rassegnali 
tlm que ai colpi della sorlo avversa, e 
pelosa che se Iddìo lì ha privat:i di co. 
lui che doveva funi felice, Egli ti ha 

rammentare,rinnovandoli}, uno dei lanli 
epiiìodi che ri'?cro otsì celebre l'assedio 
di Mafintìs, vorrei chw, come Guglielmo 
ìt tncJluriJo, lu dormissi placìdamenie 
Bolìù la tonda per siilvare ìa tua vìu^ 
col mio dj)ngue. 

1 — Troppa bonU), signor conte, ,—j 
risposi con un beve sorriso; ma poiché 
vi piacque dj coi-fondere il. mio oscurq 
nume con quello di un principe al quale 
1* Olanda deve la sua passala gran 
i^iZPy perRietlUemi cho vi ricordi che 
i due cani ch ;̂ salvarono il principe ''a| 
pugnale dei sicari sp^gnuoìi, non fê  
ctro chê  ritardate ila triste sua tlne. ; 

* — Econciò cesa vorresti arguirne? 
«, — Che malg-aio la vostn rìi-onO' 

scenza. non pelrelsolirarmi al destino, 
giacché un oovello Ba^dassare Gerard, 
sor za aver d'uopo dì appì^ittarsi negli 
psruri cndiiì del convento di Sant'Agata 
troyenbte la via per freddarmi con 
un colpo di pugnale. Ad ogni modo, 
non, potrò mDÌ trovarmi in quella posi-
7.ione, perchè cQnosco di non aver !̂  
potenza di ridonare lilla povera Flora 
la ragione^ • / .• . . 

i,ll conte di, Montechìi>ro trasse uq 
ô̂ p̂irô  e mi fece segno di lasciarlo 

solo. I 
% Allorché all' in^^^mani, Adda si retò 

a vigilare Flora, hv trovò inginocchiala 
dimm ŝi iìd un crocifisso d'argento, chii 
stava appeso sypcriqrm^^nttì al letio. 

• Flora pregava fervidamenie, e poi
ché le pareva udire IB dolce eco delle 
fiue preghiere ripercuol^rsì nelle re 
g^omÈerentì tve le inmUziiva coàsen 
tiyasì alquanto sollevala e respirava 
più bberguienle, ; 

f EÌla suwa gentfltssa dft .quidche 
minuto, ma appena avvertì la presenza 
di Adila* ai SBJJÒ mustamenic sul letto, 
e^ahmuo unì tempo si*̂ s30 un profando 
aoppiro, , , . . 

< Adda, cogli occhi pitni di lagrime 
strifij-c; ncUe sue le nn̂ nt dì Fiora, *-: 

t 

t 

colpla troppo crucldmente troncandola 
Vita di colui che doveva lâ .tì fà*Sô , ma 
ora è tempo che lu dia tregua a quel 
cocente dolon» per pensarealta tua sa
lute. 

t— Salute? Onl perché non sono 
moTla 1-̂  mille vnlte? Credimi, buona 
Adila, sono la più infelice delle donne..* 
Nori vedi com'è pallido è, dimnigrato il 

,m,o volto; non vedi come s:no lucenti 
i mìei ocrhi e com' è tristo it mio sguar. 
do? Tu vuoi daimi U vita colle incesa 
santi l̂ue cure, ma la mìa vita fugge 
verso le ragioni dell'igne tol ; 

* — Non sei ammalata — le diceva 
Adda strìngendole aff̂ tuiOii!imente le 
mani; la tua malatua é tutta nel cuore 
ma sianne.: certa sanerà. 

— È impossibile. . 
— Ssnerà, U ripiMo, perché devi 

vivéi'e onde gustare quella felicità che 
ti attende^ 

• Flora stuolcva mestamente il capo. 
< AdilaccmincìavaascoragKÌarsi. Vê  

d va la poviTa fanciu la intisichire sotto 
la malefica ;rfluenz:> del dolore, ft dispe 
rava di poter nescire nei suoi sforzi, 

.Quando il malo le ai aggravava per 
modo da far nutrire i più serii timori 
la povera mora s'inginocchiava ai piedi 
del letto e pregava iddio perché nspar 
mia?se quella cara tslsten?;^, e quando 
invece il pericolo pareva^ scongiurato, 
ella circond va il colio dtllu Flora collo 
sue braccia di ebano, rivolgendole mille 
e mille domande e sussurrandole ah 
r orecchio parole di conforto, ! 
. • Dop) nue giorni di quella lotta fra 
il l'invN e la speranza, fra la morte e 
la viia. Flora riacquisiò la suluie eolla 
precipatzione stessa C'ìia quale avevaia 

• — La sventure, — disse -* li ha ! perdute. 

t Ovfì la mora aveva rivolle tutte le sue 
cure, era verso il cuore della fanciui!;i 
onde tutte le pene, tutti i tnstì ricordi 
di una vita piena dì Ir boli, sparissero 
grado grado por lasciar posto se non 
all'amore, pò che sarebbe alalo lo stesso 
che chiedere l'ìmpos?il)iIe, ma certo alla 
dolce sensazione dell'alletto, 

< L'abilità spiegata dalla mora Adila 
fece meravigliare Io stesso Conte il 
qiia'e potè più di una volta av\ìcìnnre 
la povera Flora e convÌEicersi che s'ella 
non poteva avere per lui delle espres 
sioni di simpatia, non ne aveva nem
meno di rammarico. 

«Scorso quasi un mese, Adila credè 
di aver soggiogato intieramente il cuor^ 
della fanciulla, e si recò presso il Conte 
per consìgliijrlo n voler dare una splen 
dida fc3ta da ballo m costume. Il Conte, 
al qjiale non era sfuggito il aignilicaid 
di quel consiglio dispose ogni cosa per 
la ft̂ sta la quale ebbe luogo pochi giorni 
dopo, nel riebiioso giardino annesso al 
Ì*appr*riam(nto, ' 

• Il Conta di Muntî chiaro avrebbe 
volmo che le poche ore che lo sepura 
vano da quidristaiue baato fossero acorse 
come un iitUmo, ma pur tròppo è vero, 
allorché desideriamo ardentemente una 
cosa, pare che il leuipo passi con una 
lentezza crudèle, M>» >a!]a line, scoccò 
il monaento sosp rato, ed il Conte, se 
guiio da uno samolo numeroso di servi e 
dì schiave, sì recò al hallo, 

iUua parte del giardino era stata tra-
sformataìn ViiPta ed elegante sala alla 
quale una iliumìmiziontì molti olore dava 
un aspetto fantastico. 

11 costumi delle donne erano ricchi 
è piuortschi ad un yempo, é parevamo 
fatti opposilaraente per porre in rihevo 

C:jriì occhi neri e sfavillanls certi, â̂  
peSli neri e cadenti a 'lunghe vreccìe, 
certe becchine perfette, ceni sorrìdi 
espressivi, certe fattezze f̂ nelle e certe 
niovenze che avrebbero sedotto, amìnà- ' 
ìiato anche un'aiata* 

t Appena il Conte di jMonlrichiaro up-» 
piì ri sulla soglia della Fala da bdloj una 
scelta orchestra fece udirjì ^rnonioae no
te e poco dopo el)bero prìRCÌpio le danze, 

% Fra le danzatrici ve n*era una verso 
la quiila erano rivolti tutti gli sguardi. 
Nel suo costume v'era nulla di note
vole, ma, \Q sue movenze ingenuo, i siioi 
sguardi languidi ed il lieve pallore del 
volto la reqdevano sopraraodo interes
sante, 

< Era Flora. 
I n . -

* Presso ad essa, va n* èra 1ùp'altra 
che attirava non meno gli sguardi dei 
briosi cavalieri. U grazioso costume 
americano, coperto in parte da un leg
gero velo azzurro irapuiitato di, stelle 
d'oro e che posavale sulle spalle a 
guisa di gran manto, armonizzava con 
quella nobile grandezza cho traspariva 
dalla dolce severità , degli SRU irdi e , 
dalla castigatezza delle movenze. NeL 
di lei voltp nolijvaai però qualclie cosa 
che non era nahirale e che parava il 
prodotto di. un abile an^fi^io per non 
renderlo conoscib.le a prim ì̂ giunta-

d 

i Senza saperlo, mi sentivo trascinato 
a fissare i mìei nei suoi ocLìhi* e fuvvi 
un momento in cui parvemi cho col-
rctequfìGr.a d̂ Uo sguariio, ella mi di
cesse : 

t —. Ti riconosco, come riconosco'il 
tuo padrone. 

i A. dire ii vero fui teulyto dì avvi-
cìnurla, onde osservarla più aueiUa-

. * 

V.. 
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S 11 solo provvedimento sulV emi-
graziono è la circolare del 18 geo-
Saio 1S73, la quale so fu consigliata 
dalle circostanze dell'epoca in cui 
venne promulgata cortamonteorapì^' 
non rispondo ai nuovi bisogni che 
si luàiùfestano-, ed anzi deve rÌto-
ixersi dannosa perchè contribuisce a 
rendere più copiosa V emigrazione 
clandestina ed allontnna dai nostri 

essere consigliere Municipale diverrà 
d'ora innanzi una professione. Nes
suna professione, sarà tanto lucra
tiva come il mestiore di uomo poli-
rtico. Come sorto intelligenti questi 
radicali e corno sanno sfruttare la 
jiitnazìopel »: 

:-ssEMsf̂ " 
•i^'K!UMr7.-Janrs^irs •: ••!jAJegegrgm 

G per l'Havre donde poi si recano 
in America. 

Un projrei'to di ìngge per regolare 
V emigvazipDri fu presentato il 10 
inarM al Sonato; ma la dìscnwìonfl 
di questa proposta innanzi al Par^-
lamento non sarà mai tanto sollecita 
quanto è urgente la necessità di prov
vedere agli interessi della nostra e-
inigrazìono. 

Quindi noi esprimiamo il -voto 
che ì'Ecellenza Voatrn sostituisca 
alla circolare dol 18 gennaio 1873 
wn provvedimento informato presa' a 
poco al progetto medesimo presen
tato al Senato per quanto Io apcon-
sentano le facoltà attribuite al po
tere "esecutivo. Cosi in luogo delle 
gravoso formalità per eapalriaro, a 
noi sembra che potrebbe bastare per 

: la tutela degli interessi di ordino 
pubblico e privato una disposizione 
la quale stabilisca il divieto per gli 
nrmà^ori e per le Società di naviga
zione di accettare a bordo dello loro 
navi alcun emigrante se non è rau-

'nitò di'un certilicato rilasciato f/ra-
• tritamente dal Sìndriòò del luogo 
da cui è partito, certificato il quale 
accerterà che l'emigrante non con
travviene col suo espatrio alle leggi. 

E noi fiduciosi che dall' E. V. 
A-enga accolto fa^orivolmente questo 
voto che interpreta i bisogni e le 
aspirazioni del paese, presentiamo 
all'È. V. l'omaggio della nostra 
stima profonda 

La PresJdeni^a 
Torelli, Luzzati, Carpefjna, 

, Mauro Macohi • 

UN PREFETTO IN FliATsCIA , 
A 

" 'ì'anto il Tetnps che il Monikur 
si occupano di un incidontn sorto in 
conseguenza del recente mutamento 
avvenuto noi personala doì prufetti, 
Il signor de' CazcUos prefetto dui 
Cantal traslocato negli Alti girono i 
ricusa di muoversi G rinunKia alle 
sue funzioni inuttofitocliè cainlnar 
posto. Il suo ragionamento ha il nio-
l'ito di essere franco ed ancho, fino 
a vw certo punto, logico, Î S Ĵ avete 
proposito, ogli scrivo al ministro del
l'interno, di surrogarmi nel dipar> 
timento del Cantal, si è evidente
mente perchè stimavate, signor mi
nistro, che la mìa linea di condotta 
non fosse conforme al vostro prò-
granulìa. VI ringrazio porchò avote 
pensato che non la modificherei nel 
Cantal o elio non camhieroi mal po
litica e amicL Ma non posso credere 
che abitiate supposto che farei negli 
Alti Pirenei- ciò che non vorrei fare 
nel Cantal e che acconsentirei a mo
strare nel primo dipartimento certe 
compiacenze che non mostrai mai 
nell'altro verso il partito rivoluzio
nario. » . 

CoTidixìònì dell'ammalato sensibil
mente migliorate, 

MILANO, 22- — Il fondo raccolto 
ed ora dt^positato nella cassa muni*-
cipale pel monumento ad Alessandro 

^1l|anKoni ascende a circa 40,000 lire. 
Il Consìglio comunale nominonV tra 
breve «n^ Commissione che dove pen-
rtare all'erezione del monumento. 

~ 24. ~ li Corriere della Sera 
annunzia che ieri mattina una Cora-
missione di operai milanesi si ò re
cata dai prefetto conte Torre por ria* 
graziarlo di tutto quanto ha fatto 
por la nostra cittA e por condolerai 
della sua partenza. II conto Torro è 
stato oltremodo commosso di quo-sta 
visita, e strìngendo la mano^ a quei 
bravi operai disse loro che gradiva 
assai il loro tratto gentile, 

— Le LL. AA, il prìncìpo Um
berto n il principe Amedeo, commô ^̂ i 
all'annuncio della morte della mo

llo del conte Luigi Torelli, senatore 
el Regno, attestarono air egregio 

uomo, con lettere afTottuosissime, il 
loro dolore per la grave sventura 
che l 'ha colpito, (Perseveranza) 

GENOVA, 22. ^ È giunto l'altro 
sera in Genova il comm, Aghemo 
sfigrotnrio particolare di S. M, il Ro-
Ci'edesi che la sua venuta non sia 
estranea airaffara dello fomoso cam-
biali che va ogni giorno più oscu
randosi, 

RAVENNA, 22. — Stamane alle 
ore 8 e un quarto circa si senti.una 
piccola scossa di terremoto in senso 
sUHsultorio ed ondulatorio. 

a r̂-
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DISINTERESSE REPUBLIC&NO 
4 

,11 K/̂ !j)p<?? annuncia che al riaprirà 
del parlamento dì VersagUa ^crrà 
presentata una proposta per accor
dare ai membri dol Con3,iglio muni
cipale dì Parigi uno stipendio eguale 
a quello che ricevono i deputati e 
senatori. 

Se si concede lo stipendio ai con
siglieri comunali della capitalo non 
vi ha ragione di privare di egual 
vantaggio tutti i consiglieri dei 34,000 
comuni francesi, e tutto al più la 
cifra dqllo stipendio potrà venir ri-
dotta a somme più piccole.. 

Cosi sì renderà sempre più mani
festo come il Governo repubblicano 
sìa più economico di tutti gli altri. 

Non a. torto il Journal de Paris 
dice in proposito : 

• Giù ai chiama ben comprendere 
^ propriì interessi. Essere senatori o 
deputati era già una bella carriera; 

ROMA, 23, — Stamane alle^.oro 
9, S- M, il Re ha ricevuto in udienza 
i minifitri, por la relazione e la i\v 
ma dei decreti. 

— Leggfì:si nel!'Opmion^': 
Nella Gazzetta (V Italia èjxrwwxxi-

2tato che Tonor. ministro dell'intorno 
ha rinunciato alla revisione- dei te
legrammi e lo, argomenta dal fatto, 
che sarebbero stati spediti telogramnii' 
di Borsa a Parigi annunziauti correr 
voce di abdicazione del Re 'por ora 
infondate. 

Per quanto sappiamo, né è stato 
presentato alcun telegramma di tal 
fatta, né il ministro l'avrebbe la-
sciato partire, giacché ha mantenuto 
e mantiene il diritto che ì regola
menti gli,danno rispetto alla revi
sione dei dispacci telegraSci, 

Occorre appena aggiringere che 
quella voce assurda non sarebbe, che 
una triste invenzione. 

— 24. ~ Il luogotenente generale 
Deleuze terrà interinalmente il po
sto di presidente del Comitato del 
genio e deirartiglieria, lasciato va
cante dal generale Menabr-éa partito 
ieri sera da Roma per andare al suo 
nuovo posto di ambasciatore del Re 
presso, la Regina Vittoria. 

— Da qualche giorno Vonorevole 
Domenico Farini trovasi gravemeute 
ammalato. Perù abbiamo sentito con 
piacere che stamani il dott- Occhioi, 
suo medico curante, ha trovate le 

FRANCIA, 2Q.^ V-Opinion de
dica il suo articolo a discutere aul 
timore che dapportutto si nutro in 
Europa dì veder rompere la pace a 
motivo dello cose di Oriente. Fra i 
punti scuri che si notano suU'orìz-
ronto orientale VO^pìnion vede però 
anche molti punti chiari e le sembra 
che ciò sia già quache cosa. Am
mettendo coraq evidente che ì turchi 
sono impotenti a domarti l'insurre
zione, trova che né T Austria uè la 
Russia possono incaricarsi di un tal 
compito che .sarebbe troppo odioso, 
E da ciò deduce che la Turchia è 
sul punto dì subire uno smembra
mento simile a quello che sopportò 
dopo l̂a battaglia df Navàrrìno e che 
un tal fatto avverrà per lo sviluppo 
naturale degli avvenimenti e senza 
che occorra una guerra generale-

~ 23. — L'/l^tìn^ifl Ilavas con
ferma che il ministro respingerà qua
lunque progetto di amnistia. 

'SPAGNA, 21, — Si ha da Madrid: 
• Nei cìrcoli del partito moderato 

si assicura che la Regina madre e 
la Regina Cristina verranno ben to
sto in lapagna» e che andranno ad 
abitare nel castello di Aranjuoz. * 

Questa voce è contradetta dal gior
nale V Epoca. 

GERMANIA, 19. — La NorddenU 
sche Allgcmcinc ZcUung dedica un 
Inngo articelo alle mene ed alle agi^ 
tazioni dei democratici-socialisti, dî  
chìarando che sebbene tali agitazioni 
si limitino ad eccitare le torbide 

passioni contro tutte le formo esi-
^tentì doir ordinamento sociale, non 
cessano però dì èssere una dolorosa 
cancrena dei nostro tempo e iajcau-
sa principale dellajdemoralizzione che 
arreca tanto danno nel campo eco-
nomico. 

INGHILTERRA, 19. — Il Thies 
scrive che, dopo un'assenza di tra 
sflttimantì, la regina tornerà in In
ghilterra. Noi supponiamo, scrivo il 
Times^ 'éitì coloro t quali videro 
nella sua partenza una grave infra
zione dello tradizioni costituzionali 
6; un possibile pericolo del r^gno ab
biano ormai cessato dai loro timori. 
Oli affari pubblici furono trattati 
con tutta la spoditcr.za pos^ibiie. 
Quasi metà del tempo che la regina 
passò airL-tìtoro coinciderà con lo. 
vacanze parlamentari della Pasqua. 
Nelle due settimane che precedettero 
l'aggiornamento, non furono discussi 
hills ì quali richìedesaoro la imnm-
diata attenzione del sovrano, o da 
dijllcoltà politiche, por lo quali fosso 
necessario si riunisse il consiglio 
privato, 

GERMANIA, 30. -^ Il Timea ha 
da Berlino: 

«La QatzcMa di Afosca spiega la 
rcconti sconfitte del turchi dicendo 
che i soldati turchi, non ricevendo 
né pane, nò viveri, vendono le loro 
cartuccie agrin^orti per aver pane (?) 

« Intutta la Rùssia sono aperte sot
toscrizioni par gl'insorti. Persino nel 
Turkestan si danno rappresentazioni 
teatrali pei foriti della Bosnia. 

<(I. giornali czechi dicono che la 
pubblicazione dei dispacci turchi del 
LS70 fu r opera del governo austria
co, che intendeva spaventare la Rus
sia facendo cenno doUa Polonia. 

* Il governo russo ha accordato 
concessioni e sussidii alle liiiee dì 
navigazione a vapore fra i porti del 
paese di Amur» Sagalin e la foco 
del YangtzeJviaug, • , 
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mente, ma, 'tutio ad un tratto, sparì 
dalla sala da ballo. 

* in quel momento st̂ î sso il Contiì di 
Montechiaro mi avvicinò pf!? sussuror-
mi all'orecchio alcune pirole. 

« Il Conte a'tnternò nt̂ l lo\\o di un )}o-
schfiuo 0 !à appunto ove II miturale in 
(reccio dei rfìnd formava una griiziosa 
velia .verdeggianJc, ed io, invece, mi 
posi dietro un «rbusio per essere pronto { che dopo livermi "ucoiao li pndre ed it 

niìle od ii cui amore s'a vsr>,'ìne. 
* Allora, spinto da un entusia smo ir-

resisiibilej depope sulle caiidirie mani 
della fanciulla nn bacio app-jssonuto, la 
cui eco S' confuse col misltco iingaag-
^10 y'ei (lori irrifii.iU iìnWa InniJ..., ^ 

«Fiora trasse un profondo sospiro, 
poscia: 

« — É dnnqne vero, signor contea 

ftjC9uHaAaE-i& ^:fi. — lersera il 
nostro consiglio comunale nella pri
ma seduta di primavera, deliberava 
con voto unanime di concorrere con 
L- 500 nelle apese della prossima 
Esposizione provinciale dei prodotti 
del suolo e delle industrie, 

(Prox>, di RooigoJ. 

;VtóroHt% « 4 . — Scrivono da 
Garda B\V Arena che ieri un ra
gazzo decenne ammazzò up suo cora*-
pagno di 14 anni a colpi di pietra. 

A domani i dettagli suir orribile 
fatto» 
• — Questa notte, alle off̂  2 circa, 
si ò sentita una leggiera scossa di 
terremoto in senso ondulatorio, ed 
una seconda scossa un po' più, forte 
questa mattina alia ore 5. 

Anche in altri luoghi della prò 
vìncia si è avvertito quoato 
mtmò. (Adige)-

fti'ifl^i'jaiai. IBraiaal—Il Rettore dtìHa 
jiostra , Università comm- Giampaolo 
Tolnmci scrisse al comni. Bruni la 
lettera seguente : 

72. Uìiiveraità degli Studi: 
Padova 2t iiprit.ì IS7tì. 

N. 1523. 
Mancherei a mo stesso se nel mo

mento nel quala V. S. Illustrissima 
abbandona la Prefettura di questa 
provìncia non lo manifostassì il di
spiacere che vivissimo provo o per 
la persona mìa ts por Vufllzio e por 
la R. UnivursitA di cui sono il Ret
tore, 

La S. V. seppe guadagnarsi Testi-
maxione o Talftìtto del corpo Ì:ÌÌJO-
gnante o della scolaresca, porche 
mentre noUa Cerchia dolio yuo attri
buzioni Ella fece osservare le leggi, 
fu nello stesso tempo ver.so i giovani 
nostri un padra vigilo » pravidetite 
ed amoroso. 

Vostra Signoria conservì, la prego, 
iwemoria di noi anco lontano, e noi 
sorberemo costantemente nell'animo 
nostro la cara rimembranza di averla 
avuto a rappresentante del Governo 
del Re in questa città sede , della 
nostra UnivorsitA, 

U Rettore 
fir. GlAJUPAOLO TOLOMEI, 

AUHl signor Nicola 
Bruni grande ìcffìc. 
Prefetto delta Pro-o. 
di Padova. 

^^!e;H* *3R* ìuecpisB. — Il Bac-
cbigliono è in degrado lento con 
qualche stanca, lo che significa che 
molta acquo delle rampagno atten-
dono il ribasso del ihuuo per entrare 
nel recipiente. 

11 Brenta dopo un suiliciente de
grado, tornò a crescerò, o ̂  funesta 
mattina segnava a L[tòi5h<a ra, 0.15 
î opra la guardia coir aumento orarlo 
di m. 0;l0 é 0.15, avvertendo che 
la massinui fra le nuove pieno dopo 
la sistemazione è m- 1 sopra la 
etessa. 

Una lettera privata da Ferrara 
ma da fonte autorevolissima scritta 
alle oro 6 pom. di ieri, così dice : 

Po m, 3, al Ponte di Lago Scnro 
in cro.^cita con modulo cent. 2, men
tre la massima, piena del 1872 fu 
di m. 3.32. Notizie dai tronclii su
periori sono piuttosto allarmanti:, 
qui finora nessun aj^ergcnte, 

yB^^cififi IrovfiSÉl e depositati 
alla Div. VI Municipale: 

Per la seconda volta 
Portamonete usato, contenente al

cune monete di rame. 
Per la prima volta 

'. Portamonete lacero di pelle rossa 
guernito d'ottone contenente un vi-
gìÌGtto della Banca nazionale ed una 
bolletta del lotto pubblico. 

Una chiave. 
Due camicie affardellato in, un 

fazzoletto di coloftì. 
Due chiavi chiuse in un borsellino. 

fono-
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0 soccorrerlo in qualunque evenienza. 

XIX. 

e In quel punto la (una appariva sui-
l'orizzonte e co'suoi raygi d'argonlo 
sùmenlava l'iucanlesimo di quella notte 
che Flora non potè m î dimenllcaro. . 

< Sotto il bizzarro costume che indos-
Bava, la vaga fancinlla appariva òUrê  
modo simpatica Era bolla, aveva la pu 
rezs-} del contorno che rlsplende in 
volto alle crej\tion\ di Raffaello^ «rfl, 
insomma, IMdenle della bellezza. Dai 
battiti veloci del di lei (more, mflnife 
stati, da un voluttuoso tremolìo del 
fi^nOj si comprendeva la foga degli af-
felli che le labbra erano impotenti di 
esprimere. 

"Appena il Come di Monlechiaro la 
vide in compagnia della mort* Adila, le 

• 8\ gettò ai piedi, le stringe convulàa' 
mento le mani, e, non poUndo per ly 
soverchia emozione, proferire parola, la 
tisflò con tale uno sguardo, che per de 
scriverlo s r^.bhi meaUerì convertire la 
penna in uno scalpello. 

t Benché il cuore del Gònie fosse av* 
v/d7,Ìto dalla crapula, pure, in qucUno 
mrnlo^ cenipffìse come nn uomo possa 
sognare una donna bella di corpo e di 
spirito, adorna Ui una ballezia eccezio-

jidfìppto, volete tnuìurre iq gìeia le 
mie pene? . , 

< — Sì, mia bella Flora» perchè vi 

t ^ Lo credo, signor conte; ma, per 
che, am^te una povera fanciulla quale 
io Bpnol 

t - * Perchè, vi amo — ripetè drlctì-
mente il con(e. , • 

1 — Ed io [iure sento che vi amerei 
ma, ho giurato fede ad un aUroooino, 
e questo giuramento m'è sr>cro più 
della vila. 

I " DeM tficele Flora; non proferite 
p"ù quelle parole che n)i straziano il 
cuore.». E poi, perchè mi parlate di un 
giuramento che la morte ha infranto 
colla terribile sua (alce? 

* — Per dirvi che U memoria del 
ì'UQffio che dovtva farmi felice, scen 
derà nieco nella tomba L. Usciìatemi 
(iupque sola, signor conte, — prostìgnì 
Flora con amuro sorriso-— e posŝ ^ Iddio 
concedervi la foituna di vivere feli(!e 
in braccio ad una donna il di cui cuore 
tìiu lUìuro G comprenda l'ardente pas
sione che vi,dom!na. 

fr—Ch'io viva felice* -
< - Sì. 
t — E lo potrei forse lontano da voi 

Flora? Ob no, è impossibUe, perchè 
aurei inyece il più infelice degli uomini-

* - E voi dite, di eysere infelice? 
Oli, allora, cosa .loviei dre dello iridio 
Vicende delta mia VÌIJ? 

i II cónte di Montecliiaro sorrise a 
maram<;nic, 

< — Qu'dtle espresi^ione ha quel sor
riso? , -1 

<— L'espressione del dolorî , delle 
lorlure dì un amore non (••appagato; la 
egpr*:S.̂ iono della profonda ferita che mi 
a vele, fallo, al cuurth.. 

* Fiora sospii'ò profondamente. 
' " — Non avete compreso che vi amó^ 
— fiisae allora il conte coU'&ccenlo di 
(ibi è tbiu 0 d* amore — non avele com
preso che se non proferiie la parola da 
me coiantu desiala, perderò là ragione 
e t̂ aiò iraUo daila dii^pera'ilone peli'a-
bisso in fondo ai qurde v'è tà mia 
morte? 

< Fiora sospirò nuovaraentr. 
t Allora il conto irasae la lama di un 

pi(?colo ed elegante pugnale,.e se la di 
resse al cuore, dicendo: 

%~ Vedete dunque ch'io muoia ai 
voàtri piedi? 

* Mentre it conte proferiva quelle pa
role il boschetto apparve improvvisa^ 
meate illuminato da una Inge così pai 
lida e sinistra, Oa crc^dorla il rìQ -̂̂ so 
di fuochi fatui. 

« It conte e Fiora si lisgarono reci. 
procamenle, 

111 mio sguardo, al contrario, errava 
da un punto airaltro del boschetto^ e 
qu îndo vidi che un faniasma bianco 
apparì improvvlsamenle ponendosi mi
naccioso di fronte al conle, uscii dal 
mio nascondìglio, trassi il pugOide e 
gridai con voce forte: 

< - Ghìe là? 
• l! fantasma mi fece segno di tacere 

CoROftUaiIcnì»* -^ Riceviamola 
seguentB : 

Stp- Direttore del GIORNALK DI 

PADOVA* 
li Bacchiglione riferisco con ri* 

serva ohe una vaoòhla dì 74 anni, 
vedova ed orbata del llglio che la 
sosteneva, ohiese pii& volte indarno 
sussidio dalla Congrogazionu di Ca
rità e trovasi ora agonizzante seb
bene a merito di duo povero donne 
soccorsa dai vicini; 

n Bacchiglione poteva risparraiaro 
la riserva od informarsi, ma poìchà 
cela il nome, la contrada o il tempo 
dello domande, probabilmente per 
timore d'una nuo'va smentita, ^iSer^ 
mo che la storiella è una menzogna 
e la riserva una gesuiteria, 

Dov, M. A. SAWM, 

— Lo StaVdìmnnto di M. Cantone o 
Comp. (Via Carlo Alberto, n. 1, To
rino) ha pubblicato sotto il titolo la 
Melodia Popolare Italiana la rac
colta dello Canzoni pid popolari, 

h' idea è eccellente ed ebbe un 
ftdicìssimo risultato. 

In elegante Album nono riunitele 
canzoriì popolari pìii conosciute colla 
mnàìbn ridotta in stile facilissimo per 
pianoforte, e si vende a L. 4,50, 

— Leggesi nel Piccolo: 
il ministro dell'interno, essendosi 

in questi giorni dato a studiare tutte 
le carte del conte Cavour oh' erano 
rimaste al ministero, ha notato un 
regolamento sulla contabilitàdei fondi 
per le spese segr*3te scritto tutto di 
manp del grande^uomo dì Stato- Il 
mini;>tro Nicotera lia ordinato cito 
questo regolamento, andato in 4if^nso, 
abbia nuovamente vigore. 

Leggiamo nella Gazzetta Ticinese 
dol 20: 

II progresso dei lavori al gran 
tunnel del Gottardo, nella passata 
settimana, fu di metri 2620 a Go-
schenen e metri 12 50 ad Angolo; 
complos?i]ivamonte metri 33 70, ossia 
metri 5 50 in media al giorno. 

palla pariti di Airolp, la tormonta 
impedì raziono regolare dei compres
sori, e la giornata dol 10 venne im
piegata nel tracciamento^ dell' asse 
del tunncL ' 

Wcf|^<a«^trS- —Oltre la Famlla 
di Mantova, furono sequestrati in 
questi giorni il Veneto Cattolico^ 
ì\Os$erva(ore Romanci per la pub-
hììca/Avne della risposta di Pio IX 
alla lettera di Dupanloupì circa il re
clutamento dei chierici, o finalmente 
ieri il Procuratore del Re di Verona 
ordinava il sequestro del Riposo Do-
menieale. ^ . 

— Il proL Palmieri ha inviata ai 
giornali di Napoli la seguente comu
nicazione: 

Il Vesuvio, dopo la grande con-
ilagrazione del 1872, rimase nel piìi 
perfetto riposo. Nel mese di dicem
bre dello scorso anno vi fu uno spro
fondamento nelV interno del cratere» 
il quale era un segno di nuova a t -

^ ^ t * v^f'^T^*^,-

e, rivolioài al contf*, prese a dire : 
f — Idtlio s^gna arìcha un lim te >u 

deliui» e questo limite lu l'hiM vaicao. 
Vicino a quella fiocinila che per pea 
sederla, non avfjsle irroro dì calpesUìre 
il cî divvp.rfi' dfìt veccbis"» di iei papiro, 
vicinò a quella nuova vittima id cui In-
ménii riapondi con un riso iiiferoido, 
credevi di essere felice e soffermarvi nel 
cuore^la voce del rimorsn, mnzA por 
memo però che la mano di Dio ti a-, 
veva tìnalm-'Ute r.tggimuo!... 

« n conte, per lutti* risposta, mi die
de uD^occtiiala eloquente, poi di^se con 
calina g^arìiaUì: 

t — Non compiamoci di (piel niiàe-
rabite cha non osu dì musiraro ii laido 
suo vello, e proviamogli coi fatti che 
non merita nemmeno il nostro dìspreno, 

f'—Quelle parole aono degna del 
corsaro Kcry> — disse il fantasma con 
riso nervoso — mn, se v*0 al hi ndo 
un misr^rabiìe c^^ non merJti l'onore 
del disprezzo, siete appunto voi, sedi' 
cente conte dì Móntechiaro; voi cho 
faceste vilmente rapire la povera E 
stella. 

€ A quel nom'5, il conte bal^ò in piedi 
a ft̂ cd allo di n^uoversì contro.il fan̂  
tasm-i il quale gridò: 

i — Form Itovi! siete indegno di av
vicinare colai che credevate eaUntu ; 
colei che lidio volle salvare per pudire 
il vostro misfalto. 

Cosi dicendo spari collo atesso mistero 
col qualo ora ^ipparso, 

< Flora attcjrrit.i da quella scena, si 
evincolò dalle strette del conte e fuggì 
noi sui appartenenti, e'ii avrà certo 
rmgraziato Iddio di e3,-*ersi liberata da 
un pericolo COÉÌ grave.» 

* — Gbì può esaero quei miserabile? 

•n^ ' i ^ iCTJE i ì iC 

— mi ctiiese aliprcf ;! conte, . 
< — Noi sjiprei, a meno che ^uui 

fanLaii{!;;a non i:cl:iâ u Ìo btille WLimbiauze 
I r 

di Rateila, 
t ~ É impoi^sibile; i morti non pos

sono risorgbre. 
* — E tì^ì fosse scampata a quella 

mone qna.̂ i corm? , ^ • 
* V\iy tuuaVrispoau il ^onte divenne \ 

cill'iafitnW^ eoa tacUurno e cogì (etroi 
da farmi temere tho d;i no. momento 
aU'jiUro poitsase dare in uno scoppio 
di collera. > 

In quel mfìntre un servo entrò nel 
salotto, e, tolto affannoso, dis^^e: 

— Scuyfittì se v'interrompo, sìgoora 
murchesa, nia» un fatto abbastanza gra
vai mi VI ha costretto. 

— Cos'è dunque accaduto che vi 
veiio cosi ssgitatti? 

— Noir uscire da! p:doz?.o, ondtì poit-r 
raccogliere tutte quclb noUzin che de
siderata a.vt:ru gioraaìmeqte su quanto 
i capi della Comune dispongono ad t>gni, 
ora, ad ugni moimuilo, non già percop 
aolidare, ma por proUingitre un potere 
C0.4 fatalti alliì Fr-mcia, mdl'u^scire dal 
palazzo, dico, scorsi pre^^o ta porta un. 
giovane soldato steso, boccone. Lo sol 
levai al̂ î La l̂le, e dopo esdiìrmi accer 
luto che non aveva riportato ferita ;d 
cuna, lo teci irasportartj in una delie 
c:miere dciitinoLe p̂ d forjtìlieri. Snpevo 
di «ver agito in conformità d-̂ ila squi 
aita bontà riel vodtro animo, ma, ere-
<Ì6Ut bc.fttì di darvetic avviso. 

™ Hai fatto benifl-ìnio, Pietro; atm 
chiama jill'iaianie il mio medico e prò 
cura clic l'anunulate sa oos'antonienie 
circord.ìto dalie più amorevoli cur^. 

Sui volto di Pietro si leggcvii U sod-
disfazioutì che prova T uomo dopo avur 

compiuto una h\v:x\' o'̂ iune, e, fa un un 
:nch'ne rispettoso, u^tì dal salotto. 

— Ebbo[u', Ra:«ìi, — disse un mo
mento dopo Laurini!, — siete dunque 
d sposto a lapire la povera Fiorai 

— Si, lo 8ono, ma nii 6 ìmpossìbilft 
di j^recisarvi il gioino, 

— Non monta; rammentatevi però 
!̂hfì la Flora p îr̂ ^bhe da un isionteal-

['ultro incontrar^'tò ateaso pericola da 
cui, giorni addietro, è miracolosanienie 
fCi«mprila,e ch'i perciò un giorno, un'ora, 
un !sianie di ritardo, sarebbero snffl-
cit̂ nti per gettarla nel baratro del à'y 
sonore!.,.. 

— Vt ho coniprcso, signora marche-
3a. D'altronde/— soggiunse Raak, eoo 
viriihil̂  tmo^ionej — t»o fatto il male 
ed è ora naturale che faccia il bene.,.. 
Mii, colle mie buoì̂ e opere, giungerò a 

L ' I 

fiirmi perilonare le moluì colpe che, co
me, insopportabile in^̂ nbo, mi gravitano 
Buila coscienxa'? , 

— Senza liuhbio, RiUiU, poiché l'uomo 
pone mai troppo ir»rdì (I pi'de sulla 
vir* della reaipî conza* Convengo che 
dovrete fare di molto Cx̂ innjino per 
giungere a quella nirta ove vi irove-
rete ilpreoaio delle vostre buone opere» 
nia colbi ferint̂ zza nel propo-̂ ito e la 
costanza, vi gUmgeroie c«rlamenie. An
data dunque, I\a;»k; compite la niìfìsitjne 
clic vi ho aitìd.ita, e- siale certe della 
ìllimitatn mia riconoscenza, 

[1 mulatto nnn riusci a soffocare un 
BOHpiro che trasse dall' imo dei peuo^ 
e, inchinatosi rispettosamente uscì ì̂al 
salone. . 

h ' 
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t l ^ ì t à . ed M u t a n t e plh fiìònt-ò; in 
'quanto gli apparecchi Rismlci dolVOs-
servatorio ave ano perduta la calma 
neìia quale da lungo tempo si Grano 
tóessi-
,, Neiraununziare questo fatto, quan

tunque fossi convinto che un nitoVo 
jfìrìodo (eruttivo al preparasse, pure 
non volli opprimere il raìo convinci* 
monto, e mi limitai solo a ricordare 
che nel dicembre del, ,1854 accadde 
un fatto airailo, e T eruzione si ma* 
nifo^stu jicl maggio 18B5, 

Fra t tan to quello sprofondamento 
al J8 flicombre dt-Uo scorbio anno ai 
converti in un cratere attivo. Il fu
mo coinlricit') ad uscire con forza 
sposso misto di cenere, ed ìì hoco 
interno di quella nuova bocca r i 
schiarava i globi di denso fumo che 
si elevavano da es-Wi 

Allora io, Jfacondola da storico» 
dichiarai cbo ìi nuovo periodo erut-
tivo era cominciato, ed usando di 
nn certo diritto che la esperienza 
di molti anni Oli ha dato, soggiunsi 
ohe questo nuovo periodo avrehbe 
lunga durata con fasi che non era 
possibile prevedere! 

Questo presagio esplicito si è fi
nora avverato, del pari cho V al t ro 
che ebhi nel l 'animo più cho nelle 
parole o che tu t t i interpretarono. 

Dichiaro dunque che il Vesuvio 
dal 18 dicembro del passato anno è 
in eruzione ; che questa eruzione ò 
n u a fase modesta e durevole di un 
lungo periodo di att ività del vulcano 
appena cominciato; potrà qupsta pìc
cola eruzione per qualcho giorno 
scemare e ancho sparirò» ma por 
r iprendere lena e compierò col tem
po le serie delle suo evoluzioni. 

Molti hanno parlato d'ella cenere 
e ru t t a t a nella notte del o al 4 aprile 
perchè qnesta sì provento ad essi 
col favore del vento; ma è da sapere 
cha pochi sono i giorni nei quali la 
cenere non vi sia; senonchò, essendo 
spinta a poca altezza ed in varia di
rezione, secondo cho spira il vento, 
sposso ò ignorata da quelli che abi
t a n o ! paesi vicini, per la qual cosa 
i danni che la cenere e gli acidi del 

,furono recano alla vegetazione delle 
piante sono gravi nolle campagne più 
prossime al cratere o poco sensibili 
a i r estremo faldodel mcwto. Dall 'Os
servatorio distinguiamo bei^e la ce
nere mista col fumo ; ma poche volto 
possiamo raccoglierla, perchè il vento 
la mena in al tra direzione.^ 

I curiosi che amano vedere le lave 
scorroro sulla china del monto collo 

'.spettacolo dei proìottiH infocati in 
mezzo al pino che con forti muggiti 
sorge dal cra tere sappiano che il 
tempo non ò ancora venuto né io 
posso fin da ora annunziar lo; giac
ché le indicazioni -sismiche, Jo sole 
che possono essere utilmente con-
aultato, procorrono appena di qual
che giorno lo incremento UelVattl-
"vitA dinamica del cratoro. 

Vorrei fìnalmonte che si distili-^ 
guesso quello che lo veramente dico 
da quello cho spesso mi fauno dire 
alcune gazzette. Ho più volte dichia
ra to di • essere lo t^torico e non, il 
profeta del Vesuvio, e solo raramen
te mi son creduto interprete di al
cuni fatti che secondo la propria 
esperienza aveano un significato e 
posso gloriaj-mi che in cotesto inter-

^.pretazioni o previsioni, ^o cosi pia
cesse chiamarle» non Uo sbagliato 
mai . . . . . 

Napoli» 19 aprile 1S76.,-
L, Palmieri 

isa^iNSa». — Leggiamo nel China 
Mail: 

Constatiamo ognor più che ii pa
dre dei giornali (perchè non havvi 
più dubbio ohe la Gazzetta di Pe
chino non sia attualmente il più an
tico giornale del mondo, dacché com
parve tutti i giorni quasi senza in-
torruzione da più di mille anni) giù-

. stifica il vecchio adagio: Les gran-
des^ routes n' QUt pas de détoiirs. 
Infatti il giornale ulficialo della China 

\può, in grazia della sua lunga esi
stenza, paragonarsi a una via d'in
finita lunghezza. Dopo la sua fonda
zione, sorsero e diaparvero Imperi, 

:furono scoperti vasti continenti, si 
stabilirono, fiorirono e caddero di
nastie; la guerra, la poste, la care
stìa, le inondazioni e le insurrezioni 
devastarono U suo territorio; il cri
stianesimo vi fu introdotto e poi,ster
minato; i visitatori della barbara 

.Europa hanno, non solamente tro
vato la strada della capitale, ma si 
portarono fino ai gradini del Trono 
dello stesso' Figlio M Cielo. 

Egli è veramente incredibile che, 
in mezzo alle caduto dei Regni cir-
costanti, ed ai grandi cangiamenti 

^ avvenuti in questo paese dove Con
fucio visBO a insegnò» un piccolo fo
glio, si modesto di apparenza, abbia 
potuto comunicare giorno per giorno 
âl pubblico la volontà del misterioso 
sovrano assiso sul trono del Dragone. 

Malgrado la sua modesta apparen-
ZAi bisogna confessare che noi dob

biamo una certa dose dì rispetto al 
nostro singolare confratello. Questo 
giornale fu letto da Kublai Kan» no
minato ì\ terrore deirOccidente, e Io 
sue colonne riportarono il suicidio 
dell'ultimo dei Ming. Sarebbe curiosò 
di conoscere a quanti milioni di es
seri quel giornale ha procurato qual
che gioia» Pel corso di molti secoli 
10 promozioni ufllciali e le destitu
zióni furono notiflcate nello suo co
lonne. Non è esso in verità il Ne
store dello pui^blicazion; del globo? 

^ ioa i i t l e t§a t e n e n t i ! i » Wi*-

Sappiamo che la Società Ligure 
del Salvaraento, attendo con alacrità 
à lutto ciò che può rendere splen
dida e brillanta questa feî ta. — Ci 
consta che primo studio del Consi
glio direttivo della società, sia quello 
dì profittare dtiiUi esperienza dello 
sborso anno per evitare tutti gli in
convenienti chu potessero turbare il 
buon andamento della festa, la co
struzione del vasto anfiteatro com
pletamento ultimata otto giorni pri
ma di quello fìysato per la festa. 
11 recinto e le varie sezioni di po
sti saranno solidamente protett i da 
validi steccati, in modo tla ronderò 
impossìbile quahiasì invasione. Tali 
disposizioni faranno SÌ che, chi com
prerà un big!ietto nutnerato sarà 
sicurissimo di poterlo occupare senza 
disagio. 

Anche il bel sesso prenderà 
par te at t iva alla rogata. ViJsarA una. 
corsa di donne, cui prenderà parte 
una squadriglia di vogatrici chioz-
zotte, e vario squadriglie di voga-
tr ico dì parecchi cdmurirposti sulle 
rive del Mocliterrancio.j 

Importantissime per lo scopo mo
rale cui tendono e beUiasimo a ve-
dorsi, saranno le gare di marinai e 
di dilettanti dei Comuni italiani, A 
ciascuna di queste gare ogni Comune 
non può prendere parte che con una 
sola imbarcazione fornita di una ban
diera distintiva. 

La società Ligure di Salvamento 
ha aperto il concorso p e r l a costru
zione dei palchi cho devono servire 
agli spettatori delia regata . 

Le condizioni sono vis^ibiìi ne
gli uffici della società, Piazza Fon
tana Morose N. 17» Genova. — I d i -

Io !penzio dov 

UITIME NOTIZIE. 
Abbiamo da Roma, i Beguenti. di

spacci :• 
Roma. 24. 

I giornali annunziano che Nigra 
fu nominato ambasciatore a Pietro
burgo e cho Cort i , ora ministro a 
Costantinopoli, rimpiiizKorà Nigra a 
Parigi. Barbolani andrà rainiatpo a 
Cofitantinopoli. 

J?oma, S4. 
La Gazseffa Ufficiate )ìa un de

creto che nomina una Commissio
ne incaricata di raccogliere t a t t i gli 
eloraeuti statistici r iguardant i la 
storia dello elezioni politiche d ' I t a 
lia, e studiare tu t t e le proposte M 
riforma tìuggorìte per regolare od o-
stondere il diri t to elettorale, àssicii-
rarno l'esercizio e ristabilire il pieno 
accordo t r a la logge elettorale 6i le 
altre I«ggi determinanti i d i r i t t i ' e 
gli obblighi dai-ci t tadini . 

Un altro decreto nomina una Com
missione incaricata di studiare e 
proporre le riformo ed 1 migliora-
"raenti nell 'indirizzo della berieflconza 
pubblica, cho valgano ad assicurare 
il patrimonio dei poveri ed a pro
muoverne la buona ed oculata ge
stione. 

: • 

segni e jpcrizio aovranno esscru 
presentati a tu t to il 5 maggio p. v . 
L 'appal to sarù tìolibiìrato a l l ' au to re 
del progetto cho ai requisiti di este
tica e di solidìU, accoppìerà la mag
giore economia del prezzo. 

A Genova, Palermo, Milano, To
rino, Venezia, Firenze e Bologna 
funzionano giù i comitati delle gen
ti ldonne, che attendono a preparare 
i doni pei vincitori delia rogata, —r 
Funzioneranno fra breve quelli dì 
Jloma.. Napoli e Livorno. 

« AStliB » — Telegrafano al Fan' 
falla, da Parigi , 23 , se ra ; 

1/ esito della prima rappresenta
zione deir Aidff, ha sorpassato tn t te 
le, previsioni della p r o v a genorale. 
ho spettacolo fu accompagnato da 
una continua ovazione al maestro 
che, alla fine di tu t t i gli a t t i cla
morosamente acclamato, dovette per 
forza mostrarsi sulla scena. Fu chie
sto il bis deiradagìo del finale se
condo e deìVariadi sortitcì del terzo 
atto del tenore Masini. 

Il pubblico, assistente alla rap
presentazione, era tu t to ciò che di 
piò, scelto si può immaginare. Il sue-
cB^ào àQÌV Aida h tale che da parecchi 
anni non so ne ricordammo simile. 
Gli artisti esecutori furono anch'essi 
grandemente applaudìti-

a, ossmvATOMO ASTRONOMICO 
no p A n u v J L 
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ACQUA CADUTA DAI. CIKLO 

dolio 9 a. alle U pom. del 2i == miii. 2,« 

SPETTACOLI 
TEATRO CoNcoRnt. — .Rapprosim-

tazione dell'opera: JfJran due ed or 
fion tre (Esiiosti) del maestro Rìcci. 
— Ore 8 li2. 

TKATHO GAUIUAÌ-DI. — Compagnia 
madriiona. — Oro B ì\2. 

, , Sarebbe intenzione dell'onorevole 
Peruzzi di ottenere dal governo la 
prosentazàone di un diseguo di leggo 
contenente disposizioni economiche 
atto a'salvare i grandi coramn dello 
Stato nhó sì l^rovano in critica si
tuazione finanziaria. 

A questa idea si' riattacca la ve
nuta a Roma dell'onor. sindaco di 
Firenze, la cui attitudine durante la 
crisi:sarQbbe cosi apiegata neìl' inte
resso del comune ch'egli rappresenta. 
. . ,, {FanfuUa) 

dalità anaichè di sostanza, come sii 
manifesta n e i r I n g h i l t e r r a . 

La pcÀitica estera ci tiene serapro^ 
iu a l la rme; la paura d ' u n colpo di 
intervento per parte dell' Austria-
Ungheria si fa sentire vie ni maggi or-
mente, e non corto con beneficio del-
ra t t ìv ì tà economica del nostro paese. 

Ripeto che l ' I t a l i a è ben lungo 
dall 'approvare questo brut to ripiego; 
di accordo in ciò coli' Inghilterra la 
quale pare abbia manifestata gift la 
sua intenzione di agire per mettere 
al coperto i suoi interessi noi caso 
di un'azione deirAustr ia . 
^ - I l sig. Disraoli, uscito vulnerato 
dalle ultimo battaglio' parlamentari 
è capacissimo di cercare una rìvin 
cita qualunque su questo terreno. 
: Ma se l ' I ngh i l t e r r a si muove, ìe 

altro potenze non potranno certo ri
manere colle mani alla cintola; por 
cui uno scoppio generalo verrebbe 
si può dire da sé. 

Ci è ancora tempo a riparare t u t t i 
jjuflsti guai > \ 

SI, e non solo ci è ìl tempo, ma 
eziandio.-il modo; basta perciò che 
r Europa serbi fede alla polìtica del 
non intervento, accentuandola con 
maggiore energia- * 

La Bosnia e V Erzegovina, se cosi 
loro place, sono padronissimo di sa
crificarsi lanciando i l n o u p o s s u r n u s 
contro le riforme Andrassy/ ^ 

Ma dal 5.|Jio lato» padronissima an
che l 'Europa, di lavarsene le mani 
dopo i Vifluti patiti, : L F, 

*M«fc^Mta*^ * ^ " ^ ^ * * * * » ' ^ * # f c r t * t**^*«*WM,™p^*dr t 

BULLETTINO COMMERCIALE. 
T«>sa«MS». 2 i — t;end.H.77,ao 77 33. 

1 ao (ranobi 2l.b& 
-HJSviis-.., 24 — ììiìtui. li. 77 Sri 77.30. 

1^20 fr.nclii 21.79 21.80. 
S'ìlf.. — Vi S'.no doin;ju-Je dei v-rì 

aai^i'iii: ps'fi?.zi dil)3Uuii. 
SirtiidlsE, Vt. — li piroseafii Venetli, 

di!)liPL'n''j3u).'rce-,l0rier,UJf;.Sic'i-m 
NavigiiUon Compìny, partiv.i ieri 
a nieU'.(K-iorno dj Al-:ss;tndrm allu 
volUi di lìriri'JiBi e Vcii'.-ziu colia va 
Igi.-t della Indio. 

Ha a btirdo 45 paiseifgicri,.4i)l0 
coiijT'Bfci Q'IH vaiijfHj, 

s,!o©«, S2' — Stf(j. Pocni rifi.iri, pretzi 
st Z'unari, 

* r « * f 4 M i i 
- J . B - \ n v ^ ^ L - • L ^ 

ESTRATTO DAI IIIQPJALI ESIGEI 

c lEBE BELLA SEBA 
^^ a 3̂  r I B e ' 

NOSTRA CORRISPOÎ TIENZA 

Eoniaj 24 aprile-. 
Si r ientra nella fase della politica 

att iva. I ministri sono tut t i ai loro 
posti; t r a ventiquat tr ' oro la bandiera 
parlamentare sventolerà sul Palazzo 
dì Montecitorio; Vittorio Emanuele 
da ieri in poi si trova al Quirinale 
reduco da S> Rossore; i Deputati..V;^* 
qui: mi casca r ì \s ino: i Deputati ci 
dovrebbero già ossere, ma viceversa 
poi non ci sono. La solita storia. 

Dicesi che taluni fra i capi del-
Tantica maggioranza abbiano fatte 
premure per lettore e per telegrafo 
ai loro amici perchè si rechino im
mediatamente ai loro posti. Sinora 
è fatica ge t t a t a ; è ,vero che abbiamo 
ancora un giorno di margino e una 
diecina di convogli, che basteranno a 
ripopolare discretamente la Camera. 

Dio ispiri i nostri onorevoli rap
presentanti perchè davvero non ci fu 
mai tempo nel quale si manifestasse 
i! bisogno di più, intensa operosità, 
come Tattnale. 

Quanto a notizie, siamo corti, as
sai porti ; l 'a t t ivi tà Governativa dopo 
averci dato il movimento Prefettizio, 
prova il bisogno di un po 'd} rìposo-
Chiudete quindi gli orecchi alle no
tizie correnti circa a un probabile 
movimento nelle sotto-prefetture, e 
a disegni radicali contro il Consiglio 
di Stato. Io le credo messe fuori ad 
arto per eccitare nuove diffidenze 
contro il Ministero, il quale del re
sto ò ben capace di non darsene per 
inteso e t i ra re diritto per la sua via. 

È quello che può fare di meglio! 
perchè se h a veramente nn program
ma, il suo dovere è di non arrestarsi 
dinanzi a nessun ostacolo, o di sfor
zarsi a recarlo ad effetto. 

Una vol ta a r r iva to a ciò, le diffe
renze troppo vivo che ai manifestano 
adesso nel cara t tere dei partiti parla
mentari» dovrebbero necessariamente 
sparire, diventando questione di rao* 

. La Bertiner AiUofj. Correspo7i-
dcnz propugna la necessità che le 
tre potenze imperiali ,̂ Ì pongano sol 
lecitamente d'accordo per t rovare il 
modo di scongiurare i pericoli e lo 
complicazioni cho minacciano dal l 'O-: 
rietito. « La Germania — dice la Cor- : 
t'^jspondenz — deve agire in guisa 
da procurare cho l 'Austria e la Rus- , 
sia si pongano d 'accordo sullo mi
sure da prenderò per indurre le pò-• 
polazioni inaorte a deporre le arrai^ 
ed accettare lo riformo proposte da l ' 
conto Andrassy; oppure^ qualora su . 
questa via non vi fossero prospettive 
di riuscire, di adottare quelle ^ mi- i 
suro, per cui le provincie insor tev i -
iiissero separate durevolmento dal-
V impero turqo. Non abbiamo biso
gnò di esporre dettagliatamente t u t t e . 
le vie che a ciò si prestano ; basterà 
Taccennarle. Nessuno potrà negare 
che l 'Austria esitò finora, ma col-
l ^ d a r del tempo essa dovrà pur 
decidersi a scegliere una via, e so 
il momento per farlo sarà più op
portuno più tardi che non sia ora, 

"è una domanda alla quale crediamo 
poter rispondere negativamente. La 
formazione di uno Stato semi-indi
pendente nella Bosnia e neirErzegO-' 
vina, a guisa del principato dl^ Ser
bia» sarebbe raccomandabile per ciò 
che, mantenendo Intatta la supre
mazia della Po r t a , troverebbe meno 
ostacoli da parte delle altre potenze, 
e sarebbe il mezzo più opportuno 
par predisporre la futura soluzione 
della grande questione Orientale. 

• Se r Austria esitasse a formare 
ai suioi confini un tale Stato, popo
lato da genti irrequiete, percliè di 
là potrebbe aizzarsi ragitazioue n a 
zionale nelle sue popolazioni s l ave , 
si dovrebbero apprezzare e t rovar 
giuste Je, sue appt^ensìòtii, ma nello 
stesso tempo si dovrebbe chiedere ^a 
per essa npn aa;i*obbe più opporttin o 
l ' ent rare , come un di nei tenlpi della 
sua gloria, in una polìtica d 'azione 
verso l 'Oriente; e prendere la dire
zione degli alfam.orientali, che per 
la^sua posizione e per la sua storia; 
dovrà necessariamente ^i^sov chiama*' 
t a a regolare, onde promuovere una 
soluzione definitiva cho, mentre as
sicurerebbe ad essa un grande av-
yeqirtì, la toglierebbe dallo ìncer^ 
tezze penose, in cui altrimonti do
vrebbe vivere por lunghi ann i , in 
una posizione che non varrebbe certo 
ad imporre né all 'estero né a l l ' i n v 
terno- » ^ 

Il Constitutionnel prendo la difesa 
dei comitati cattcdici attaccati dalla 
stampa liberale. Trova cU'̂  siccome 
esìstono in Francia associazioni cho 

funzionano per propagare il lìbero 
pensiero e la massionerta non havvi 
ragione di attaccare ijcomitàti cattolici. 
« Essi — dice i l foglio — s o n o u n a 
istituzione di crociata e di combat-
timento, lO' riconosciamo non fran
chezza. Ma quale uomo di buonsenso 
ricuserà di riconoscere che la reli
gione cattolica da qualche tempo è 
ba t tu ta in broccia da avversari ac
caniti 0 numerosi t an to rteir ordine 
temporale cho nello spirituale? Essa 
fa appello a tu t te le mo forze vivo., 
per difendersi od è nel suo pieno di
ritto* • , 

Il Tcmps accennando aommaria-
monte ciò che si pensa dalla stampa 
europea riguardo alle faccende orlon-
tali non si mostra alioiio dairamniet-f 
toro che la forza delle cose porti 
prima o poi T Austro-Ungheria a in
tervenire temporaneamente nelle prò--
vincio insorte per rimettervi T ordine 
al modo stosKO con cui la Francia 
intervenne nel Belgio nel 1830 e in 
Siria nel 1860 d'accordo colle a l t re 
potenze. 

Parigi, 21, sera. 
Al saluto della Regina d'Inghil

terra, alla^Jstàzione della|VillGtte, da 
parto del maresciallo Mac-Mahon se
gui un colloquio che darò 20 minuti 
fra la Regina ed il Prostdeute della 
Ropubblica. La Regina Vittoria di
chiarò clm tanto rimperatora Gu-' 
glielmo, quanto altri Principi, la 
avevano assicurata che la pace eu
ropea non era minacciata. 
" Corre voce che Sadyk pascià sia 

stato chiamato a Costantinopoli per 
formare uiì nuovo gabinetto che rea--
lÌ?!zorà le riforme raccomandate alla 
Turchia dalle grandi Poienzo, 

Boriino, 2 2 / 
La Gazzetta universale detta Ger

mania del nord risponde alle osser
vazioni della GaszeUa di Coloìiià^ 
che le misure mili tari dell 'Austria 
non ripugnano alla notizia da essa 
data olia non si debba inquietarsi 
per. una seria minaccia .della pace, 
poiché una eventuale occupazione 
della Bosnia, da parte del l 'Austr ia 
avvererebbe, come gli a l t r i pa^si fatti 
finora, d'accordo colle Potenze. 

L ' e x miniatro del culto rumeno 
Majorescu giunge oggi per conclu
derò un t r a t t a to di cdmraorcio. 
i Schuwaioff ch'ebbe ieri molti col-
loqui col Cancelliere Imperiale difi'eri 
la sua partenza a domani in seguito 
ad un invito del Principe ereditario, 
: Alla Borsa di oggi ehh^^ luogo u n 
grave ribasso nei valori austriaci \xi-
seguito al dispaccio al larmante del-
VAgenzia Ilirsch che la Serbia di
chiarerà la guerra al 28 . 

Berlino, 22, 
Il direttore generale delle poste 

part i rà quanto prima por V Inghil
t e r ra e per la Francia, dove avrà 
ad occuparsi di certe questioni re
lativo al servigio telegrafico.' 

Londra^ 2 3 , 
La Regina d ' Ingh i l t e r ra e la Pr in 

cipessa Beatrice sono giunte ieri sera 
al castello di Windsor. 

„ • !! ParÌRÌ 
Prei^tito frfincfìso nQiO 
Rondila francese SoiO 

i \ j , HoiO 
I itnliamii ^oio 

Banca di Fraficia 
VALOIU DlViiRSl 

Ferrovie lomb. ven. 
Obbb, Kerr. V E- iSGCì 
Ferrovia? Roman*? ., 
Obblig*»z. » 
Obb!igriz. lomhardft 
A îon^ Ut̂ giji Tahuc.dii 
Cambio eu L^Adra 
Cambio •sulPUàtui -.̂  
Con;Sulid<UT IrìKlesì 
Banca Frafico Italiftnft 

•; .VmnnH •.- .. 
Au8i,riac!i,a Mrrnto 
•Banca'Na7,ìnnid0 
Napoleoni d'oro 
Catììblo sn Parigi ; 
Cambio sn Londra 
UoEÌdita uu3f,yiacj;arg. 

„ in carta 
.•5fo[)i!ia!'ft 
Lombarde 

Liiiidr:! 
Oonsclidalo Juglase 
Hijiidita italiana , ' •; 
Lombardo 
Tui^cd ' 
Cambio su Berlina 

JEgi?.iano 
^Spr^gnuolo 
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lOfi 7^ 
66 80 
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8 — 

il' W 
24 
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8 ŷ> 
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66 60; 6S 30 
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133 SO i34 30 
01 eo; 

22 1 
9Bli4' 
•;oi|2 

12,318 
— , ^ — . 

43 i |2 
1C3[4 

B9 %ì 
24 

703ia 
* % t * * 

121(8 
Ì71i4 
427(8 
143^8 

Bartolomeo Moachin, g r̂ewfe respoHjabiI* 

na Signorina ^;SSt 
dar LEZIONI di LiNaUA FKAN* 
C E S E , e, TEDESCA. ^ , ^ 

Por. iuformazioni presso il signor 
Piccardì , Corso Vittorio EtàanuQlQ. 
n, 2397. : 1-37X 

0\ 1-372 

Spaccio senza farmativa di Vino 
di Valpolicella della cantina del conto 
Besi a cent. 60 al l i t ro , Via Sant^ 
Agata, n. 1694, vicino la farmacia-
dei Boiito Gregorio Barbarigo. 

- • . l i 

(Agenzia Stefani) 
I "-

•• LONDRA, 24. — Camera dei Co
muni. Farcet t annunzia che proporrà 
un voto di biasimo contro il Gabi
netto per aver consigliato la Regina 
a prendere il titolo d ' Impera t r ice . 

COSTANTINOPOLI, 24. — Assi
curasi che il corpo di Miichtar, rin
forzato da dieci battaglioni, tenterà 
nuovamente dì vettovagliare Nicsik. 

N O T i a i S D I BOItSA 
Kirenze 

Rendita itc^liaua 
Oro 
Londra ire mesi 
Franila 
Presiiio Nazionale 
Olìbl. rogia tabnci'.lii 
\>ma:ì nazionale 
Anioni werìdionali 
Obbi. meridÌon;iU 
Bilica Toscana 
Cr»,i!to mubiliarii 
Banca ĵ tìm;rij.lK I — 
B.tncii itido f^firnian.j — 
Uiiuditó.god. dal 4 geuaaru 

24 
7o 20 n 

2( 7fi 
27 30 

108 82 
4y tio 

843 -
198'i — 
319 -
224 

lU2r> 
631 

25 

*vv 

7tS 20 -
2J 76 
27 30 

108 82 
40 60 u. 

846 -
1980 -
318 
224 -

1018 -
G33 « 

77 .̂40 

I ' ' r • 

nmmi siwiK î̂ à 
mê iÌGinfl, to^MT/Ju pni\^lii uà spèsi mi-
Aicrtii U fìù)H)i^sp, Parili^ cìi silaU D̂  
Barry di liO-sdrn dott:i: 

9) Le InfarmUà e sofTeroazo, ootopafeii* 
tdrriblU d<Jlla v^ccliUia, non h&nso.pii 
raĵ lonfl d'oasarft, dopoché ia d̂ l̂UUaa 
RI!V.̂ LENT\ AR\BiC\ roslituiace salmc^ 
energia, ftiipfìtlto, ,buoa?t d"ge3Uon-)i « 
buon somo. .. .. 

fitrnJgio, ghlìimiolr», vofitoslt^. fioìdiU^ 
pituita, naii33e, flatulonse, romiti, stltì* 
obeni, diurr̂ ^a, tos8ì>, aama, V-èlj ognt 
disordinai di stomaco, gola, flatr, Vooĝ  
bronchi, Tossica, f̂ î nto, reoi, ìnteatìaL, 
maoosa, liorreUOra fia/jgud, - ,^ ftcaì^ 

CufftiL 6T,8U — Cftslig'lìoa fiorantia» 
(Toaoana) 7 dioembr* l̂ tìQ, 

La Rayaltìnta da lelspod^tiiml ha prò* 
dotto baoD ijfftìtto noi mio pazteate^ ci 
pellaio ^esid'iro avorrio r̂ Ura libbra oìifr-
qa-5. ìii rìp-to con dì̂ iiinta stima. 

Dott Dom^Mco Pallottl. 
Onrft n. 67>9iB, Vanesia 29 fl[irUa 186»* 

n doU. AEìtonlo Smp<lilì, fifi'u!iG9 al 
tî Jbfioald i\\ Vcji'̂ r.iH, Sjinti Maria WÙT-
mojn, Calla Qaacini 4778, da malattia di 
fjHato. . .. - ̂  

Cura D, 79,422, — Sorr̂ ivaUo SoriTliL 
{piomo'̂ tiO Ì0 soUemb'̂ e 1872. 

Lo rlmotto vaglia DostRlo per ansi SOR* 
toU d«l]A vosl;ri mararìgjlosa fAHao RA-* 
vatanta Ara LĈ  la qu&Lo ha tonato la 
vita mia mogtio, cbn no xxs\ molepata^ 
mente ^\h d'i tro anni, si abbia l miei 
più soatltì riagrMiamenti, * 

Prof. Pietro CauGvari, latitato Grillo 
(Ssrrayaìlo Scjrlvia) 

In Beatolo: li4 di kll. 8 fr., 50 «• h» 
Wl. 4 fr, BO 0,; I kU, 8 fr.; S liì kit V% 
fp. BO ; o. 6 kU. 3fl fr. ; 19 kiU ^5 fr. BS.. 
scotti di Sldìvaleufa: statolo da ì\% 
kiU 4 fr, EO o.; 1 klL 8 fr. 

If̂  l ievalei i ta a l CtooooInMe fa 
Poiverfi per Vi tazs» Sj fr̂ '̂W o»; p5î  
24 t̂ ZEO 4 fr* 50 ó.; par 4S taVfittì 8 tr^ 
ia Tavole t te : p-'r 6 taiiKO 1 fr. 30 o,; 
tì&r 12 taszo S fr* 50 o.; nsr 24 tasto 4 
(è?,5<), Q ;iP*>̂ ' 48:ta7iza 8 fr. > . : •;.[: 

Gasa Du HCarry e C , BLW % T I « 
Tontiua«o Oro^isl^ aliamo, A La tatim 
le otttà pi'tìdao t priaoipali faraaoliU o 
dri'*rhl''"ri-

Rlvandltor! In tutta IA Città d'Italia/ 
prtìaoo 1 piooipftU farm-toU î ^ dro|?hltìp£ 

PADOVA, 0. B. Arrìgorii f^rtuioist». BII 
pozito d'oro - Kobflrti, Zan̂ t̂W f'imerl 
e Uaaro, rjHts*r'J PcirtU^ suooae»» IA\M 
Parmecla ni Pont^ di î aa Lor̂ Eizo, 

PordoaoQo, A. Dlogo, a. Cfr-fr̂ gRoH * 
S, Vito ai Ttìg-iiamoAtu, PlaLr̂  Qaartapa-
fartiiaoìfih* - Tolmtìiz>. r̂ iueapp-̂  Chl'issì 
ffiroa. - Tr<3vlso, Zan^Ui - Ull^is. A. Pt* 
Kpnzii, 0«jmaa'3S<ft'i - V-̂ noaia - PoncU 
Zampironi, Ag'sn^a Cofitaa t̂ni, Atitonjo^ 
AuGÌHo, BtìUiaato. A. Lougegi. Varona,, 

Presso le librerie DRUCraà 
& TEDESCHI ed AMELO 
DRAGHI trovasi vcmlibilola 
P R E L É Z I O • ^ ^ 

NELU FllOSOFIi POSinW 
del prof. GUEBZOM 

letta i3eU' Aula Magna tlell" Università 
il n gotiHiiio 1876 

Prezzo Uro EJna. 
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AMMimSTBAZIONE DEMANIALE 

Terme î ontecatiriì; 
Stagiono Balneare 1876 , 

La Direziona delle Terme denmniall di 
MoiilemiEini avverte il nubliiìco chv gli Stó', 
bilimenti (Jdlo Statocene servono per !c lo-, 
cnnde e per la bibita delle acqne UTmalii 
flai^ìino aperti ite! giorno i Maggio pi v. e 
<IueHi pei bngni e pel casino Io saranno il 

•giorno i del Vurccssivo Oiujjrio, 
Tutti gli Stabilimenti indistintamoulo aa-

m m o chiusi il i6 Settembre. 
Lo Spedale annesso star^ aperto dal ISJ 

Giugno al Vò Agosto, 
Senza magnìiìnare qui le acque di Mon-

tecatiui e la loro.:e£flcocia. più spccialmenlel 
àellc n>alatlic croniebe deiranpareecliio dolla| 
lìitjcKlione, ed in quullo dello appareccbioì 
Orinario, basta dire che furono celebralo^ 
da molti Medici antichi, iiluslrate sapìento-
mpTife dal Livi, dal Bicch crai, dal MaUi-: 
criii, dal Biirzellolti e woscia dai dislinli. 
thinnci piria, Taddri/largìoni-Tozxotti, e\ 
'più di recente ton îrofondi studi dai chia-j 
Tjssimi Geologo Savi e medico Fedeli. | 

IMQ, cura si fasinmltaneamentecolle bibite^ 
delle diverse sorgenti, colle immersioni e 
colle doccìe interne ed esterne. 

Olire i pregi sanitari ornai incontestabili,! 
gli Sfabilimenii di Montecatini, posti come 
^tfko nella deliziosa Valle della Nievolo, of
frono iip ip^antovole soggiorno abbellito 4aj 
Wì^ panorama il ^iù ridente e da amene pas-l 

uggia te e non disiano che brevi tratti di 
ferrovia da Firenze, Pisloja, Lucca, Pisa, Li
vorno e Viareggio. r . ^u 

Vaste locande fornite di camere e quar-' 
tìeri^ai^pnodici preui,f Uistoratori^B; CaBSI 

,pjn>vvedooo alle comodità -^Caaìno coni 
salo^da, hallo, dai lettura c.dajfiuoco. Mu-̂  
sica giornaliera'fd unTTeirtrooffronp^^iver-
timemì — Stazione feirovìàna in comuni-ì 
cazione ,con. tutte le iJi^ee,,d'Italia, uaicio 
f̂ Ix r̂aficD - ' • ^ ' ' - ^ 

pronta la corrisponde 
ife Rite noi diiitorni, \ 
iW^ÌÌ servìzio sanitario ia diretlo dai chiaris-i 
Simo sig, comniendatorts Fedele F(;deli me
dico consulente di S.M.il Re d'Italia, prò-
ffeasore e direttore della Clinica medica nella 
Regia Università di IHsa, sussidiato dagli 
cìgregi icav. doMor Paolo Morandi e chirurgo. 
<^?Mr Beato Mepicio.^ .Jt;̂  ,-f^uu^ a lî .lui ; 

.KB, per iìss^ro an liei Datamente quartieri 
occorro dir3g*Tsi con lettera affrancata alla 
Direzione delle ìtegie Tci-riie. ' 
• '•Le Commissioni dello acque minerali per 
bìbite, che sj vendono djiranle tutto l'anno 
e 8i sprìdiacono per tutto Jl Itegno ed aire-
Stero, devono essere rivolte parimente aJla' 
Direziono stessa e sempre mediaute lettere 
•Ifraocate. . . -.. i 

Montecatini, li 10 Aprile 1876. 
Il Direttore -:•• i 

__^i . . s- ̂  'G, B. DEFUANCESCm j 
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firolco rimedia» eonttQ l'emloroAla, moli di capo. 
y 

o-x ir-^ì 

La natura flt rlccaln tesori dt ogifcl sorta, aoventtì offire dei medicamonU 
dima rara eLlcacia,o (JUCBU aonoapsjcua conosciviH, Noi dobbiamo incorag^ 
giare lo.ricerche fatte a questo scopo, Indlwmdo alle persou* che soffrono di 
mióramfjaolortat te3£ii!,nevralpiey(imrrre^ecc., la Bostanza vegetale cUirimatji 
Guaranà, da! sujnorl Qnmanii e Q\ di l'iiragi. Basita premierati uiia pU:cola 
quantità di queata polvere in.iru ppoa d'acqu<i per Uberar^ì daUa più ylotouhi 

I H 

tn ficfjiiilo ai favorevoli risultali dello scorso Esercizio 187f5, essondo cessata'Ia ra-
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Soci nei 20 u. a. teonraio, eaatia inriua stanmta oairappofli 
esibita a clù la ricerca, tanto dalla Dinìziooo elio dalle dipendenti Agenzie. 

Conformemente al^vQto espresso dall^ maggioranza dei Soci, i Territori Raranno di
visi in cinque Zone/portanti dtìfereriti premiv^pDdo cosi ottenere, il meglio possibile 
qiieJl'jequUibrìo fra gli enti incolumi ed i danneggiati, da cui attingono forza lo Mutue 
Associazioni. . .. . ^ '. . ^ • , ' 

È soppressa la dednrione uél sò'prapremio dai compensi liquidati. All'incontro nello 
Bcopo di garantire, fin dove|è;possibi!e, rintegrttà.dei compensi è imntenufn, almeno 
lino. a. quando non î avrà î n spddisfacente fondo di riserva, la Cambiitle di eopralassa 
in ragione d'un quarto del prèmio^ lotalo. la quale, a,norma, delle risultanze dell' Eser
cizio, sarà riiioUii od anche non pagaia^ come ebbe a veriiìLarsi nello scorso anno, 

^ Ai Soci creditori per. fesiduo conipenso 1873, sarji per 'ora pagato, od imputato nei 
nuovi premi un altro iO per iÒO del loro credilo originario, tì cosi pure è'assegnato per 
ora il 40 per 100 sui erediti del residuo compenso 1^7 ,̂ se^iprecbè ì Creditori ^d^l'uno 
e dell'altro Esercizio abbiano fioddisfatto allo coudizioni portate dalle delibernzioni del-
rAssenjhlea Generale W Dicembre 1I.H73 e 20 Dicembre l«7i, tpciscritte gulle Credenziali, 

L'Amministrazione poi delia Società,; una volta definite le pendenze dell'Esercizio 187^, 
al riserva di stabilire, a,norma,delle ^risultanze, un aumento di quota che potrà torse 
raggiungere anche un altro lO/per luò. , , i : 

' 1 felici risultati deH87ri che orano a prevedersi, perchè ò noir ordine naturale che 
ajjli anni disgraziati succedano i prosperi, hanno provalo ehe, siccome avviene p ^ le 
diverse, condizioni dei territori e pei cumulo degli enti assicurati, così anche nel tempo 
sta requilibrio degli eventi- • . • . , . -

La sottoscritta Amministrazione, quindi icha.^a veduto',pèl concorso di Proprietari e 
Filtabili sostenersi questa AssociazionCjnei momenti delle avversila, non dubita cheque-
ala troverà tanfo maggior favore ed Àppogpfio,.ora che le condizioni sue corrono pili 
prospere.'tìchftgli adottJaU provvediinentì, suffragali dal voto della generalità, promettono 
alI'Assopiî ziopo nn assetlQ^j^ stabile :ed,.un migliore rassodamento dì quelle garanzie 
che derivano dall'èstendersi della Mutuàiilà» , : 

Tanto la Direzione quaiUo la-Agenzie Provinciali e Mandamentali sono incaricate di 
assumere i ̂ contratti d'assi«urazione e di fornire le notizie e gli schiarimenti dì cui fos
sero richiesto. ^ • . 

Milano, 7 Marzo 1876< 4 r, r :. ̂  i 

. ,., - . . - - . - - - vT-'r:,'--™PPQ3«acqu<in-> ^-w,^..—-»(..,* ,.v,*̂ **«-. 
-^pmicmnw. Noi cUmatl caJdl ogni Vamigliaaolìene in propria casa por averf̂  

' un pronto rime-dia che combatte con successo ogni scuucerlo intesUiialii. 
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^.poposi to in Padova Farmacìa COKISEUO iiXVAngelo, 'QXÌ^XXQ hrm-
cipau ìftrmacio d'Italia. - G. Aliotta, agenta gonoralo in Napoli. ^^-^^ 
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L I T T X : M 0 I ) I G N A N I Nob, ALFONSO, Presidente 
Lft Direzione 

ar.ji^lj J M ŜSARA Cav, FEDEI.E 
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^ 

Quest Acqua lauto salutare fu dalia pratica medica dicm^rala r a n l e a p o r . I ^ 
[eiara f te r rn^lnof i^ n d o m i c i l i o —^Infatti clii conosce e può avere la F * B J C ' 
non prende piò Hecoàro od altre. Si può avere dalla Direzione .della Fonte dÌLBresc' 
e dai sigg. l'armacisli io ogni città. ,' '" La Direzione C. BÓRGlltìTTI 

.Depo;5ito principale in PADOVA pressò il sig. PÌETRO CiMKtìoTTÒ. 
•ia Falcone, 1200 A. "" '^ 
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Rendita Italiana god.l genh. 
Prestito 1866. - . . , . 

^Pem da 20 franchi . : . 
Doppie di Genova , , . . 
Fiorini d'argento V. A* • . 
Owconote Austriache , . 
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Listino doi Grani dal 10 al 22'ipvH(3 1S7G. , - > 
pislora nuovo L. 23 20^.]'-- 'Frùmenlone giallone . ' . ". f3 CO'] _. 

. . t 42,807'g 
'Frumento da 

,delio ' id. vecchio ,• — —'f-§ 
dello mercantile vecchio 'i — •—>S' 
dello id. nuovo • 24 iO i » 

Fnimenlone pignoletlo , . • ISi 20 Jt» 

nostrano. 
estero 

detto 
^ detto 
Segala 
Avena,nuQVA;. .̂ ;̂.. 
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797 A. Nardi n 
MOVBIENTO, BELLE ,LiTTE COMMERUL^LI 

NUOVI ESERCKNTl.— Jesi' Luigi (^Òrnrrìissionario, Via Teatro Nuovo 79 
Foderico burbiere. Vicolo Pcdrocchi N.|866. . , .i . 

CESSAZIONI.- Allegriui .; Jesi'commissionari, Via Teatro Nuovo N. 797 'A.'—'BUila 
Floriano calzolaio, Via Torricelle'N. 93Q8,,,Tri MeìU;iAfllonÌQ .barbiere, Vtcolo.Pa-' 
drocchi N. b(>6. — Segafreddo Pietro conciapelli. Mura diil Curmintì. — Gnsparini 

io, Vìa S. l'.oréiiz'o N. 3362. — Mantovani Maffetti Dometiico nego-Bortolo cartolaio 
zifmte vini e liquori, Via Cicantessa N. 1282.1 

TRASLOCill, — Ciiiolottì Antonio commissionario da Borgo Bianco Num, ÌMÌ a Via 
Eremitani N. 3297. — Uobetrti Ferdinando fermacista Via Carmine dal N 4496 al 
N. 4837. ^ Bozzola Candido, farinate Via Carmine dal N. 4199 al N 4587 A. • 

Sig. Rodolfo de Orllcd, 
f f 'wr -f̂ FESsORg bi MATEMATICÂ  

. i n tìèrlirio \Yilhfìlra atrasse N. 127. 
Ciò attcstoTÉf,'e'milÌ6 Mtri resi felici coU'amto di 

(JitlWlb e gioia 
regna nolla mia Famig^lia per grazia din prolorlato 

.̂ , , , Berièì"a:ttòTe 
toriDo ^ CUbtìrt Sechi 

queste-
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ttJU 
mé-ù^ irjis^uìhti 
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fr *';-'r i^u 
' I r t . • o Laroze 

^ TONICO, XNTÌNERVÒSÓ • , 
'Da'plu.di quarryatVajml:)a Sciroppo Laroaso ò orflliiaio con successo 

(la tutti i medici jjor'giuirire lo OASTIUXI, GASTiiALOm, Dòi.onie CRAMPI DI 
STOMACO; GofiTiPAzroia osLmale îimr, facìUtaro la .dJt{estìoa« ed io coaclu-
aiono, per regolaiii:zaro tulle le funzioni àddominalL 
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sono 
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per lg_cur̂ 'giBraiiU<irA,4ella l^cc^ 
Fabbrica e ipcdiiìoiic dal;-
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Premiata Tip. Eaifrif}^ F. SàcchMò 

» !?MÌ ' ' 11 ik 
. A 

SCIENTZFlCÒ-POPOLARl 
tèituic ai "titàcstri rleniieutitrl. 

h- ' < 7 * 

> La, respirazione e r igiejie iJtìUe BCUOII; — I concimi — cringrassi più comuni 
"dj cui pjiè ayvuiitaggiar.si riigricolture — 1 danriì^che ne vengono uiragrìcoìtura 

. jpfir rivyjcendamentp di /i^m^qto e prano turco %- l principi fondamentali del
l' GL'oiioinia rurale In relaiione alF alimentazione del bestiame — U graaoturco e 
U polènta — Lo piflaie'fid'ìl riso — I foraggi pel bestiame. 

piipósm. Poioìs^ 

J;-P, tAROZE o'c^*,?r™o aésliòns-V-Paul/'a Parigi . 

ov^ : Saal'fU BtìgflUlo, Cornelio, Tiancn e Maum. 
• ; j ' ;SI1ROVR;MLLE;N^ESIME»^^^^ 

i Sciroppo uÀdativo di'scone-d'aranclo amare ̂ 'Uroiifuro di potassio* 
Seivttfipo rerruu;Ì»»Ap, dìiComtd'aiaiEio edì ijuassìa amara air Hodarodl forre* 

'feielroupo depurativo d| scóne'd'afô Lciobinare illt^.ludllJfo.l^ i^tas^lo.,.,. 
• ; v r - r . , ^ ; ? ^ ^ 

' • > . 

p tTTiT îrriTTT f *.-ì{ -n/*/ *_ e 

La pHiBllliain F r t w r n l e r è rimedio Infallibile^^cr comballfiro io nevralgie, le 
gaBtralgÌG. gli spasimi, i rciimatìann e Ropratutto le emicranie nelle quali gli accesaorii 
violenti ficopipaiono in pochi niip^^Ji., |L. 8,fiO la scalcia. • 

A Parigi dagli inventori I^ . roi i i i - i i ler e ^ C , farmacisti, Uua d^ADiqu S. Uonoró, 
6 . ~ Agenlì-per TUalia «• H a n x o n l ©jf^^^ivia. della Sala.,IQ,.Milano. —, In.PA" 

;, nelìtì Farmacie S a n i , ; giii Bcggialo, C o r n e l i o , ttoUorlI e nelle primarie 

Hnoi.'':* i 
Ì - ; ; I iJi^ . 

Padova; 1874, in 12 * i ta l Lire M ® m U ì S P 3 
-St Jf)eat5cg franco dietro invio di vaglia postale. 

V^iliiSi^Ki F L T I Ì ^ ^ ^ Si^iU^ 

Padova, 1876. Proni, tip. Sacchetto, 
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ifav,yf^. : Filpaoiica 

Qiiealo gran Dizionario è condollo in ni odo da garoggiare coi migliori slranieri;' 
ogni cognizione ha il suo giuBto sviluppo,' lina mirauilo unilk^ governa: lulta Topera, 
i vani articoli si conipiono fra loro, e mentre lutte ìe.nii^, arduo, questioni apnp.af- ; 
Tronlale. domina il cona:tio di esporre imparzialmente le varie opinioni, non finello .-
di farnî  prevalere nna. Le cognizioni più importanti intorno uìle lettere, aliti arti, .• 
alle scienze, vi lianno la plft giusta ripartizione e di tutte; tanto rièpetlo alla p r i e ^,-
pura. f|uanto a quella delle applicazioni, è dello colla maggior chiareiza, Uj^iu ;jo* g 
*i6i7e nel piti breve possibile sprizio. i , , . ' • s , . ! , , . • ; , . ; 

1/ impulso slraordinario che 
filudii, 1*' grandi scoperte (tÌTetluate , ,^ . , 
acopurle hanno ricevuto e che giustificarono Jùminosamenle anche àgi 
volgo il motlo profetico dì Bacone: Sapire è poterv/wirn altrettante cause che aUras-
«ero sulle scienze il favore e 1' attenzione universale e che fecero nascere in molli ̂  
il desiderio dì esservi iniziati. Questo lihro; sarii l'aiuto per sq^disfare a un̂  dosiderio ( 
cosi legittimo. Haccogiiendo in un corpo sólo ed in uh solo volume le nozioni sp^irse ì 
in venti dizionari diversi, o perdute nelle grandi enciclopedie^ questo libro, mette a \ 
portala di lutti le cognizioni indispensabili; oRre immediatamente ali uomo d allan i 
la deflniziono dei lennini tecnici che si trovano ad ogni islanle noi libri, nei gior-) 
naii e che usati perfino nella converaazìona sono per luì, altrettanti enigmi; la qe- ^ 
scrizione delle macchine e dei nroceasi che égli ha sempre davanti agii occhi senza , 
comprenderli; ricorda" allo bluaioso, e forse qualche volta anche allo scienziato, gii ' 
elementi e le proprietà essenziali di un coniposlo cliinìiro, i caratteri distinti di una 
famiglia o di un gf-ncro in holanica, in zoolui^ia; indica alla madre di famiglia i 
sintomi di una malattia nascente ed ì primi rjìmedii da portarvi, 

La parto italiana poF/perqucUo cliorigitar^^ i tempi modornì come 
raiiticliitìi, di ragi^uagli istorici, il posto dtiUa nostra patria uel noliilo 
agone, tutto è trattato imi in modo elio non puO tvovare qui l'equi va- l 
leiito in nessuno dei dizioimrii straìiiQp, Quteto DizionariQ, vioue por ;̂; 
qut̂ sLo verso fiognatamonte, corno por molti tiltri, ad assumerò aspetto 
0 valoro di un'opera originale. , _ - • , , . ̂  " 

Un tomo di pagine 1592 ijf 8 a ine colonne, in brochwo, 
. ., ;Liro 3'V i 

Legato con dursn di inarocchino e oro. . 
,. .,, ̂ , -.,. l^ire SO,.... . . . . ; . 

dirigerò commissioni e Vaglia ai fratelli TfìEYES, Milano, 
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